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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei        servizi ai cittadini e alle imprese. 

Gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta di  uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 

si vogliono ottenere  rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Riferimenti Normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 
in legge  6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (cfr. Per assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' 
amministrativa e migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia 
di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine 
e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attivita' e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190) che assorbe una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della  Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 
del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale ed è aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai  sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012, del decreto  legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 
“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
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modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le 
Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 
caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg 
dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 6 4  del 22/12/2022 ed il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 2 2 / 1 2 / 2 0 2 2 .  

Nelle more della predisposizione ed approvazione del Documento unico di programmazione 

2023-2025 e del Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025, si approva, (Cfr. deliberazione 

n. 48 del 14 febbraio 2023 della Corte dei conti Sezione di Controllo per la Regione Sicilia) 

un Piano provvisorio, coerente con gli strumenti finanziari esistenti del precedente esercizio. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, 

il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, 

anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano 

della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E  ANALISI  DEL CONTESTO 
ESTERNO ED INTERNO  
 

DENOMINAZIONE AMMINISTRAZIONE: COMUNE DI PIEDIMONTE ETNEO (CT) 

INDIRIZZO:  C.SO .SO VITTORIO EMANUELE II N. 34CAP 95017 

C.F. E P.I.   00671800878    

LEGALE RAPPRESENTANTE:  AVV. IGNAZIO 

PUGLISI 

NUMERO DIPENDENTI AL 31/12/2022:  72  

NUMERO ABITANTI AL 31/12/2022: 3989  

TELEFONO  095 644500 

PEC: protocollo.generale@piedimontepec.e-etna.it  

             SITO INTERNET:  

https://www.comune.piedimonteetneo.ct.it/ 
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SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
VALORE PUBBLICO 

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla 

pianificazione strategica degli obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. 

L’esistenza di variabili esogene che potrebbero influenzare gli impatti non esime 

l’amministrazione dal perseguire politiche  volte a impattare sul livello di benessere di utenti, 

stakeholder e cittadini. 

Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado 

di esprimere l’effetto atteso o generato da una politica o da un servizio sui destinatari diretti 

o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione,  e le azioni 

principali volte alla loro attuazione. 

 

OBIETTIVI VALORE 

PUBBLICO 
AZIONI 

ENERGIA E RIFIUTI 

 

Efficientamento energetico degli 

impianti di pubblica illuminazione, 

degli edifici comunali, realizzazione di 

Comunità Energetiche, gestione 

ottimale servizio raccolta rifiuti, 

realizzazione CCR. 

GESTIONE 

FINANZIARIA 

 

Consolidamento dell'equilibrio 

strutturale dell'Ente, attraverso un 

gestione attenta delle entrate ed a 

rientrare, strutturalmente, 

dall'anticipazione di cassa, politica 

fiscale  improntata ad equità. 

ORGANIZZAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

 

Formazione dei dipendenti pubblici, 

digitalizzazione dell’attività 

amministrativa 

POLITICHE GIOVANILI, 
SCUOLA, SPORT E TEMPO 

LIBERO 

 

Iniziative e strumenti volti a 

coinvolgere i giovani nell'attività 

amministrativa. Scuola, realizzazione 

mensa scolastica, 

ristrutturazione/valorizzazione della 

biblioteca comunale, realizzazione 
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interventi sul Campo sportivo. 

POLITICHE SOCIALI 

 

Sostegno fasce deboli della comunità, 

servizio di trasporto disabili, una 

significativa assistenza diurna per le 

situazione più complesse, vari servizi 

distrettuali quali bonus caregiver, 

attività educativa domiciliare per 

minori, rafforzamento servizio sociale 

per il reddito di cittadinanza, bonus 

idrico. 

TERRITORIO, 

TURISMO, LAVORO 

 

Regimentazione acque Via Bellini, 

sviluppo turistico del Comune 

(percorso turistico religioso che 

unisce i due Santuari di San Gerardo 

e di Vena; la riqualificazione della 

Piazza antistante il Santuario di 

Vena, valorizzazione dei Monti 

Sartorius, Festa della Vendemmia) 

interventi di miglioramento sismico, 

riqualificazione locali comunali. 
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Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle 

competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei 

servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi 

erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. 

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza 

tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e 

indiretti. 

CHI SIAMO 

Il Comune di Piedimonte Etneo, per dettato costituzionale e per previsione dello Statuto 

comunale, è l'Ente autonomo territoriale che ha la rappresentatività generale della propria 

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

COSA FACCIAMO 

Spettano al Comune la normazione sull’organizzazione e lo svolgimento, la programmazione 

e la pianificazione delle funzioni spettanti quale ente territoriale. 

In particolare, le funzioni gestite sono meglio specificate nel Regolamento degli Uffici e dei 

Servizi dell’Ente, da leggere in combinato disposto con le diposizioni di legge vigenti,  che 

ivi integralmente si riportano: 

ART. 8 - ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E 

DOTAZIONE ORGANICA 

 1. L'organizzazione e la disciplina degli uffici e dei servizi nonché la consistenza e la 

variazione della dotazione organica sono determinate secondo i principi generali indicati 

dal presente regolamento previa verifica degli effettivi fabbisogni. 

 2. La dotazione organica consiste nell'elenco dei posti a tempo indeterminato previsti e si 

articola solo ed esclusivamente per categorie e profili.  

3. Sarà curata l'ottimale distribuzione del personale attraverso la coordinata attuazione dei 

processi di mobilità e di reclutamento. 

 4. Uffici, servizi e dotazioni organiche sono ridefinite periodicamente e comunque a 

scadenza. triennale o quando risulta necessario per riordino, fusione, trasformazione o 

trasferimento di funzioni. 

 5. Le variazioni della dotazione organica già determinata sono adottate in coerenza con la 

programmazione del fabbisogno di personale. Se comportano un incremento di spesa, i 

corrispondenti maggiori oneri sono autorizzati in sede di approvazione del bilancio. 
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ART.9 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

1. La struttura organizzativa del Comune è composta da unità organizzative di diversa entità 

e complessità, individuate, di norma, per funzioni omogenee, destinate a svolgere attività 

operative, di supporto, di direzione, ovvero a conseguire obiettivi determinati o a realizzare 

programmi specifici. 2. La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di 

macrostruttura ed unità di microstruttura.  

3. Le unità di macrostruttura rappresentano gli ambiti organizzativi di massimo livello in 

armonia con le scelte strategiche dell'amministrazione. Le unità di macrostruttura 

assumono, preferenza, la denominazione di "Area" e corrispondono alle strutture apicali di 

cui all'ari 15 del CCNL del Comparto Regioni Autonomie Locali del 22.01.2004.  

4. Le strutture organizzative di macrostruttura assicurano unitarietà all'azione 

programmatica ed organizzativa dell'ente. Ad esse è affidata la responsabilità di attuazione 

delle finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi 

operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di 

governo nell'ambito delle competenze assegnate.  

5. Tali strutture sono punto di riferimento per:  

• la gestione di interventi e servizi, sia di carattere finale che di prevalente utilizzo interno; 

 • la verifica e valutazione dei risultati degli interventi; 

 • l'elaborazione di programmi operativi di attività e di piani di lavoro;  

• i rapporti tra il momento politico e l'apparato tecnico e professionale; 

 • l'eventuale definizione di budget economici e di sistemi di controllo di gestione.  

6. Le unità di microstruttura sono le unità organizzative (servizi e uffici) comprese all'interno 

delle unità di macrostruttura. Si tratta di articolazioni che gestiscono l'intervento in specifici 

ambiti delle discipline o della materia affidate alla struttura cui appartengono secondo 

specifiche regole organizzative, garantendone l'esecuzione ed il controllo. 

 7. Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di autonomia, funzionalità ed 

economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.  

8. Il Comando di polizia municipale dipende funzionalmente dal Sindaco ed opera in regime 

di autonomia organizzativa e funzionale rispetto alle altre strutture. Il Sindaco o un 

Assessore da lui delegato provvede ad impartire al Responsabile del Corpo di polizia 

municipale le opportune direttive in conformità alle disposizioni contenute nella legge 

regionale dell'1.08.1990, n. 17 e del decreto dell'Assessore regionale per gli enti locali del 

4.09.1993.  

9. In sede di adozione degli atti di programmazione della gestione la Giunta Comunale può 

deliberare l'accorpamento o la diversa articolazione delle Aree previste dall'allegato "A".  

ART. 10- ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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 1. Il modulo organizzativo del Comune si articola in AREE, SERVIZI e UFFICI. L'Area è 

l'unità organizzativa di massima dimensione comprendente un insieme di Servizi nell'ambito 

di un'area omogenea. L'Area è deputata, a) alle analisi di bisogni per settori omogenei; b) 

alla programmazione; e) alla realizzazione degli interventi di competenza; d) al controllo, 

in itinere, delle operazioni; e) alla verifica finale dei risultati. Il SERVIZIO è l'unità 

organizzativa in cui si articola l'Area e comprende un insieme di Uffici, la cui attività si 

esplica su una o più materie omogenee incluse nella competenza dell'Area L'UFFICIO 

costituisce la struttura elementare interna che svolge l'attività dell'ente in specifici ambiti 

della materia assegnata al Servizio. Espleta, inoltre, attività di erogazione di servizi alla 

collettività  

2. L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale 

ed efficace strumento di gestione. Deve, pertanto, essere assicurata la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 

articolazioni dell'ente.  

3. Il numero degli uffici e le rispettive attribuzioni sono definiti tenendo conto della 

omogeneità od affinità delle materie, della complessità e del volume delle attività, 

dell'ampiezza dell'area di controllo del responsabile dell'ufficio, della quantità e qualità delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione, contemperando le esigenze di 

funzionalità con quelle di economicità.  

ART. 11- LE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 1. Ai Responsabili di Area il Sindaco conferisce le "Posizioni organizzative" in conformità 

all'art 5 del C.C.N.L. 22/01/04 e al vigente ordinamento professionale previsto dal CCNL del 

31.3.1999. 

 2. Le posizioni organizzative sono modificate, soppresse od accorpate a seguito di 

ristrutturazioni dell'organizzazione complessiva del Comune, in relazione alle mutate 

esigenze organizzative, anche prima della scadenza contrattuale. 

 3. L'incarico di posizione organizzativa può alla scadenza, sulla base della valutazione dei 

risultati conseguiti, essere rinnovato in capo allo stesso dipendente, ovvero, ai sensi delle 

disposizioni che precedono, unitamente alla responsabilità di direzione dell'Area, essere 

conferito ad altro dipendente in possesso dei necessari requisiti.  

4. A seguito di ciascuna ristrutturazione complessiva dell'organizzazione dell'Ente o di un 

rilevante trasferimento di funzioni tra le varie Aree, la Giunta Municipale, provvede a 

rideterminare l'importo della retribuzione di posizione relativa a ciascuna delle singole 

posizioni organizzative.  

5. La retribuzione di posizione, tra i limiti minimi e massimi previsti dalle norme della 

contrattazione collettiva nazionale, dipende dalle disponibilità di bilancio. Essa è graduata, 

secondo i criteri, in relazione alla collocazione nella struttura dell'Ente, alla complessità 

organizzativa, alle responsabilità di gestione, alle tipologie delle attività di studio e ricerca 

connesse, nonché in rapporto al livello professionalità, specializzazione ed esperienza 
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richiesti. La pesatura delle P.O. viene effettuata dal Nucleo di Valutazione. 

 6. I responsabili di Area, titolari di P.O., al fine di mantenere la continuità amministrativa 

e gestionale, alla scadenza dell'incarico e fino alla individuazione delle nuove P.O. 

continuano a svolgere le loro funzioni in regime di prorogatio per un periodo massimo di 45 

giorni.  

7. In caso di assenza o impedimento, le relative funzioni vengono svolte dai dipendenti 

nominati per la sostituzione, ovvero da altro responsabile di Area nominato dal Sindaco. 

 8. Agli incaricati delle posizioni organizzative dovranno essere assegnati obiettivi 

realisticamente raggiungibili. 

 9. L'orario di lavoro di detti incaricati si uniformerà alle seguenti prescrizioni, 

 - è concessa la flessibilità necessaria nella gestione del suo tempo di lavoro, idonea al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati, fermo restando il limite minimo di 36 ore medie 

settimanali; 

 - al fine di assicurare il necessario e dovuto coordinamento con le esigenze della struttura 

e degli amministratori, i titolari delle posizioni organizzative dovranno comunque assicurare 

un orario minimo di presenza giornaliera di sei ore, fatte salve le cause di legittima assenza 

(convegni, riunioni, malattia, ferie, ecc.); 

 - non saranno riconosciuti recuperi di eventuali ore eccedenti, rilevate con cadenza mensile;  

- le assenze per l’intera giornata lavorativa (o la presenza inferiore al minimo giornaliero 

stabilito) dovranno essere autorizzate e giustificate per le varie cause consentite dalla legge 

o dal contratto.  

 

SEZIONE II  

IL SISTEMA DECISIONALE ART. 13 - IL SEGRETARIO COMUNALE  

1. Il Segretario Comunale provvede ai compiti ed alle incombenze allo stesso attribuite dalle 

leggi, dallo Statuto e dai regolamenti. Il Segretario, in particolare, svolge opera di 

consulenza all'interno dell'amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la 

Giunta Comunale, al fine di assicurare la correttezza dell'attività amministrativa dell'Ente 

sotto il profilo della conformità all'ordinamento giuridico ed alla trasparenza. Il Segretario 

Comunale, in particolare, esercita le seguenti funzioni: 

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico - amministrativa nei 

confronti degli organi di governo dell'ente e delle strutture organizzative, in ordine alla 

conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti;  

b) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio 

comunale e della Giunta municipale e ne cura la verbalizzazione;  

c) roga tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autentica scritture private ed atti unilaterali 
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nell'interesse dell'ente;  

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal 

Sindaco;  

e)è titolare del potere sostitutivo in ossequio alla disciplina prevista dall'ari 2 legge 241/90 

e s.m.i.. 2. 11 Comune provvede, ove non vi sia conflitto di interessi, alla tutela giudiziaria 

del Segretario Comunale, ivi compresa l'assistenza legale.  

ART. 14 - IL VICESEGRETARIO 

 1 .II Sindaco può nominare un Vicesegretario fra i responsabili delle Aree in possesso dei 

requisiti previsti dalla legge per lo svolgimento delle funzioni di Segretario, con il compito 

di sostituire il Segretario Comunale in modo immediato in caso di assenza, impedimento o 

vacanza, nonché di coadiuvarlo nelle sue funzioni.  

2. Il responsabile cui è conferito l'incarico di vicesegretario conserva la responsabilità 

gestionale di cui è eventualmente titolare.  

SEZIONE III  

LA FUNZIONE DIREZIONALE ART. 15 - I RESPONSABILI DI GESTIONE  

1. Il Sindaco nomina i responsabili delle unità di macrostruttura, e attribuisce loro le 

competenze gestionali con atto motivato. Ad essi sono attribuiti gli incarichi di posizione 

organizzativa strutturale (direzione di struttura di massima dimensione) in base ai contratti 

di lavoro. 

 2. La nomina è disposta con riferimento agli obiettivi indicati nei programmi secondo criteri 

di competenza e di professionalità sviluppata e attestata dal sistema di misurazione e 

valutazione, se applicabile, secondo criteri oggettivi e pubblici. La P.O. può essere conferita 

ai dipendenti di categoria D) ed in assenza a dipendenti di categoria C), avvalendosi della 

facoltà di cui all’art. 11 CCNL 31.03.1999 con riferimento ai Comuni di minori dimensioni 

demografiche. 

 3. Il Sindaco può revocare l'incarico in caso di inosservanza delle proprie direttive o delle 

direttive impartite, in caso di gravi irregolarità nell'adozione di atti, di rilevanti insufficienze 

o ritardi nello svolgimento delle attività o di esito negativo nel perseguimento degli obiettivi 

prefissati e/o per non sufficiente valutazione riportata sull'attività svolta e sui risultati 

raggiunti. Può anche revocarlo con atto motivato in caso di mutamento organizzativo 

 4. Il Sindaco può comunque avvalersi della facoltà di attribuire le competenze gestionali al 

Segretario con riferimento ad una o più unità in cui si articola la struttura organizzativa 

dell'ente. 

 5. Il Sindaco può affidare l'incarico ad interim ad uno o più responsabili di gestione, in caso 

di vacanza di posto, di assenza e/o impedimento del responsabile e/o in caso di revoca 

d'incarico.  

6. Se la Giunta decide di ricoprire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico 
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o di diritto privato, i posti di responsabile di unità di macrostruttura, il Sindaco affiderà le 

competenze gestionali al collaboratore esterno così assunto, in conformità alla normativa 

vigente.  

7. Il Sindaco nomina anche i responsabili delle unità non di macrostruttura per la 

realizzazione di specifici compiti e servizi caratterizzate da elevato grado di autonomia 

organizzativa e gestionale.  

8. In caso di vacanza, assenza o di impedimento di un responsabile di Area, le relative 

funzioni sono affidate, con provvedimento sindacale, al Segretario o ad altro responsabile di 

servizio o di procedimento dotato di professionalità adeguata all’'incarico. Con il medesimo 

provvedimento il Sindaco stabilisce la misura dell'indennità corrispondente alla funzione 

temporaneamente attribuita.  

9. Per assenze di breve durata, non superiori a trenta giorni continuativi nell'arco dell'anno 

solare o per il tempo dell'astensione obbligatoria per maternità, le funzioni sono attribuite, 

dal responsabile di Area, ad altro dipendente a lui assegnato.  

ART. 16- FUNZIONI DEI RESPONSABILI DI GESTIONE  

1. Ai responsabili individuati dal Sindaco, secondo le rispettive competenze, spettano tutti gli 

atti di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresi quelli che impegnano 

l'amministrazione verso l'esterno che la legge, lo Statuto o altre norme regolamentari 

espressamente non riservino ad altri organi. Gli atti di gestione sono esercitati, mediante 

autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.  

2. I responsabili individuati dal Sindaco, secondo le rispettive competenze, realizzano gli 

obiettivi indicati dagli organi del Comune in modo coordinato, in base a criteri di autonomia 

ed economicità e secondo principi di imparzialità e trasparenza. 

 3. Ad essi spetta la funzione di direzione dell'ente. Svolgono, inoltre, funzioni di consulenza, 

impulso, coordinamento, vigilanza e controllo delle attività cui sono preposti, al fine di 

assicurare la legalità, l'imparzialità, la rapidità e la rispondenza al pubblico interesse 

dell'attività degli uffici e dei servizi. 4. In particolare ai responsabili individuati dal Sindaco 

sono attribuite le funzioni dirigenziali di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 107 del decreto 

legislativo 18.08.2000 n.267 e successive modifiche ed integrazioni.  

5. A tali compiti si possono aggiungere quelli attribuiti direttamente dalla legge, dallo 

Statuto, dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco stesso. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO E ESTERNO: 
PUNTI DI FORZA: essendo la nostra realtà di piccole - medie dimensioni, il Comune 

diventa il punto di riferimento al quale la cittadinanza si rivolge per problematiche di vario 

tipo. Il Comune, inoltre, svolge molto spesso un ruolo informativo prezioso specialmente per 

la popolazione anziana che ha scarsi mezzi di notizie.  
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PUNTO DI DEBOLEZZA: le limitate risorse finanziarie non sempre sono sufficienti per 

soddisfare la vastità degli funzioni assegnate e dare risposte puntuali a tutti gli adempimenti. 

Peraltro, la costante riduzione dei trasferimenti erariali obbliga l’Ente alla riduzione delle 

spese necessarie per lo svolgimento delle funzioni proprie e conferite al Comune. 

L’emergenza da pandemia da Covid 19 ha messo alla prova l’Ente comunale nella gestione 

dei servizi da erogare all’utenza (soprattutto i servizi sociali)  e nella gestione del personale 

e della struttura comunale, con profondo impegno profuso dai Responsabili di Area nella 

gestione dell’emergenza.  

 

OBIETTIVI STRATEGICI GENERALI TRIENNALI 
Stanti i punti di debolezza citati, si può sostenere che uno degli obiettivi che si intende 

perseguire è quello del mantenimento dei servizi al cittadino, con le sempre minori risorse a 

disposizione, e, allo stesso tempo, quello di modificare e migliorare l‘organizzazione 

dell'Ente attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane e finanziarie, una 

rideterminazione del carico di lavoro di ciascuno e una miglior distribuzione delle 

responsabilità. 

Lo scopo da perseguire con gli obiettivi che saranno esposti è quello di finalizzare il lavoro 

di tutte le Aree ad un unico scopo: quello del risultato univoco del miglioramento del servizio 

al cittadino e del rispetto del programma di Governo dell‘Amministrazione. 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
Il piano della performance è uno strumento di programmazione che mette in collegamento il 

vertice politico con la struttura organizzativa deputata alla realizzazione delle attività da 

svolgere attraverso un percorso con il quale si individuano gli obiettivi strategici, si 

definiscono gli obiettivi operativi e si determinano le fasi di attuazione tenendo conto della 

struttura degli enti nonché delle risorse finanziarie e umane a disposizione. 

Esso consente alle amministrazioni di presentarsi nella loro strutturazione funzionale e di 

manifestare all’esterno e all’interno le attività che si prefigge di svolgere. La disciplina della 

materia è contenuta nel D.Lgs. 150/2009 emanato in attuazione della delega espressa con la 

legge 15/2009, modificato dal D.lgs. 74/2017, che individua i seguenti contenuti del piano: 

indirizzi e obiettivi strategici ed operativi, indicatori per la misurazione e valutazione della 

performance, obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

Tale strumento assume particolare importanza ai fini della determinazione della “missione” 

che gli enti intendono perseguire con specifico riguardo ai servizi da rendere e ai bisogni da 

soddisfare. Esso attua, dunque, il proposito del legislatore di rendere la pubblica 

amministrazione sempre più funzionale alle esigenze dei cittadini e rispondente alle finalità 

di trasparenza in modo da poterne controllare l’azione e i risultati.  

Nel processo di costruzione del piano della performance deve tenersi conto in primo luogo 
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del contesto di riferimento che è espressivo dei bisogni della collettività, e di tutti i soggetti 

che partecipano a vario titolo alla loro definizione. Assumono rilievo al riguardo gli 

stakeholders quali utenti o comunque portatori di interessi collettivi. Ciò che qualifica la 

pianificazione di un ente è, infatti, la sua capacità di cogliere la specificità dell’ambiente 

sociale di riferimento e di sapere tradurre le relative domande in servizi. Anche l’analisi del 

contesto interno ha una sua non trascurabile rilevanza evidenziando gli attori del processo, le 

risorse di cui si dispone e le finalità che si perseguono. L’analisi del contesto consente di 

verificare i punti di forza e di debolezza del contesto interno ed esterno per conoscere le 

opportunità da cogliere e le sfide da affrontare.  

Peraltro, la performance individuale e collettiva deve, altresì, garantire il perseguimento degli 

obiettivi, posti dalla Legge 190/2012, in materia di prevenzione del fenomeno corruttivo, e 

dai relativi decreti attuativi (d.lgs 33/2013; d.lgs 39/2013; D.P.R. 62/2013). 

Ciascun dipendente dell’Amministrazione comunale deve, pertanto, nello svolgimento delle 

proprie mansioni, agire garantendo la trasparenza e la legalità dell’azione amministrativa, 

operando con spirito di collaborazione e di lealtà verso l’Ente e verso gli utenti. 

 

DEFINIZIONI E CONCETTI BASE 
Performance 

La performance è il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che 

un’entità (individuo, gruppo di individui, unita organizzativa, organizzazione, programma o 

politica pubblica), attraverso la propria azione, apporta al raggiungimento delle finalità e 

degli obiettivi ed alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione e stata costituita. 

Il suo significato si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa e 

alle modalità di rappresentazione e si presta ad essere misurata e gestita. La performance si 

rappresenta attraverso il sistema degli obiettivi e degli indicatori di risultato. 

Performance organizzativa  

Esprime il risultato che un’intera organizzazione, ovvero una sua componente, consegue ai 

fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei 

bisogni dei cittadini. 

Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa concernono (art. 8 

D.lgs. 150/2009): 

1) l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività; 

2) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione 

dei 

medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi 

definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

3) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche 

attraverso modalità interattive; 
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4) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze 

professionali e la capacita di attuazione di piani e programmi; 

5) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, 

gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione; 

6) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla 

riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

7) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

Performance individuale 

Esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di modalità di 

raggiungimento degli obiettivi. 

Per i dirigenti e le posizioni organizzative gli ambiti di misurazione e valutazione della 

performance individuale sono collegati (art. 9 D.lgs. 150/2009): 

a)   agli   indicatori   di   performance   relativi    all'ambito organizzativo di diretta 

responsabilita' ((, ai quali  e'  attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva));  

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  

c)  alla  qualita'  del  contributo  assicurato  alla  performance generale della struttura, alle 

competenze professionali e manageriali dimostrate ((, nonche' ai comportamenti 

organizzativi  richiesti  per il piu' efficace svolgimento delle funzioni assegnate));  

d)  alla  capacita'  di  valutazione  dei  propri   collaboratori, dimostrata tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi. 

La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale non in posizione 

organizzativa sono effettuate dai dirigenti e collegate (art. 9 D.lgs. 150/2009): 

1) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

2) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unita organizzativa di 

appartenenza; 

3)alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

PDO 

Piano dettagliato degli obiettivi omogeneo e coerente con le risorse finanziarie assegnate alle 

unità organizzative. 

Obiettivo 

Rappresenta la descrizione di un traguardo che l’organizzazione si prefigge di raggiungere 

per eseguire con successo i propri indirizzi. 
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Può essere strategico o operativo/gestionale. 

Obiettivo Strategico 

Si tratta di un obiettivo di particolare rilevanza con riferimento 

- alle priorità individuate dalla pianificazione strategica 

- ai bisogni ed alle attese degli stakeholders 

- alla significatività delle risorse umane e finanziarie necessarie per il suo conseguimento. 

Ove opportuno, è oggetto di programmazione su base pluriennale e aggiornato annualmente 

sulla base delle priorità politiche dell'Amministrazione. 

Obiettivo Operativo o gestionale 

Declina l’orizzonte strategico nei singoli esercizi (breve periodo). 

Può essere rappresentato attraverso due modalità alternative e complementari: 

 modalità “descrittiva sintetica”, che individua il consolidamento o lo sviluppo dei 

prodotti/prestazioni/attività/servizi; tali obiettivi risultano per lo più associati a strumenti di 

misurazione del tipo “rispetto del cronoprogramma” 

  modalità “specifica di performance e/o specifica di qualità” rappresentata da: 

- descrizione/ caratteristica della prestazione 

- indicatori 

- target o risultato atteso. 

Indicatore 

Strumento multidimensionale che rende possibile l’attività di acquisizione di informazioni 

relativamente al grado di raggiungimento di un obiettivo. 

Può essere rappresentato da una misura elementare o dal rapporto tra misure elementari. 

A ciascun indicatore si associa quindi una grandezza, empiricamente rilevabile e 

univocamente misurabile, attraverso la quale effettuare una valutazione della performance 

programmata e realizzata. 

Indicatori di Outcome 

Nella misurazione della performance ci si riferisce agli outcomes per indicare la conseguenza 

di un’attività o processo dal punto di vista dell’utente del servizio e, più in generale, degli 

stakeholders. 

Rappresenta il risultato atteso. 

Target (Standard o Valore atteso) 

E’ il risultato che ci si prefigge di ottenere ovvero il valore desiderato in corrispondenza di 

un’attività o processo. Rappresenta lo standard di riferimento. 
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Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione coadiuva l’Amministrazione Comunale, ai fini della determinazione 

della retribuzione accessoria, nella valutazione delle diverse posizioni organizzative in 

relazione alle funzioni ed alle responsabilità attribuite, nonché alla valutazione dell’attività 

di tali posizioni e all’assegnazione dei premi.  

Comunicazione esterna dei risultati 

Il piano e il monitoraggio finale sono pubblicati sul sito internet del Comune di Piedimonte 

Etneo - sezione amministrazione trasparente. 

Per la misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale si riporta 

quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento uffici e servizi: 

ART. 51 -FINALITÀ  

1. Il Comune di Piedimonte Etneo misura e valuta la performance con riferimento 

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative in cui si articola e ai singoli 

dipendenti al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti nonché di favorire la crescita 

delle competenze professionali attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei 

premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative.  

ART. 52 - DEFINIZIONE DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 1. La performance organizzativa fa riferimento ai seguenti aspetti:  

a) l'impatto delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività; 

 b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione 

dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e 

quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

 e) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze 

professionali;  

d) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, 

gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione 

e collaborazione;  

e) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla 

riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

 f) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;  

g) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.  

ART. 53- DEFINIZIONE DI PERFORMANCE INDIVIDUALE  

1. La misurazione e la valutazione della performance individuale dei responsabili di Area 

individuati dal Sindaco è collegata, a) agli indicatori di performance relativi all'ambito 

organizzativo di diretta responsabilità; b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

e) alla qualità del contributo assicurato alla performance della struttura comunale, alle 
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competenze professionali e manageriali dimostrate; d) alla capacità, di valutazione dei 

propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione delle valutazioni.  

2. La misurazione e la valutazione svolte dai responsabili di gestione sulla performance 

individuale del personale assegnato sono effettuate sulla base del sistema di misurazione e 

valutazione della performance e collegate: a) al raggiungimento di specifici obiettivi di 

gruppo o individuali; b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità 

organizzativa di appartenenza; e) alle competenze dimostrate ed ai comportamenti 

professionali e organizzativi.  

3. Nella valutazione di performance individuale non sono considerati i periodi di congedo di 

maternità, paternità e parentale.  

SEZIONE II SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  

ART.54-SOGGETTI  

1. La funzione di misurazione e valutazione della performance è svolta: 

 • Dal Nucleo di Valutazione della performance che valuta la performance di ente, delle aree 

e dei responsabili di gestione;  

• dai responsabili di gestione che valutano le performance individuali del personale 

assegnato.  

2. La valutazione della performance da parte dei soggetti di cui al comma 1 è effettuata sulla 

base dei parametri e modelli di riferimento definiti dalla commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIV1T) istituita a livello centrale, 

oggi ANAC.  

ART. 55 - NUCLEO DI VALUTAZIONE  

1. Il Nucleo di valutazione è un organismo composto da 3 esperti, di cui uno hi funzione di 

Presidente, con le seguenti funzioni:  

a) misura e valuta la performance del Comune nel suo complesso e presenta al Sindaco della 

proposta di valutazione delle posizioni organizzative nonché della proposta di misurazione 

del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al Segretario comunale. 

 b) monitora il funzionamento del sistema della trasparenza e integrità dei controlli interni, 

comunicando tempestivamente al Sindaco le criticità riscontrate ed elaborando una apposita 

relazione annuale.  

e) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 

dell'attribuzione delle premialità, secondo quanto previsto dalla vigente normativa 

legislativa, contrattuale e regolamentare, nel rispetto del principio di valorizzazione del 

inerito e della professionalità.  

d) cura la periodica realizzazione di indagini sul personale dipendente, volte a rilevare il 

livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione.  
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e) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli 

strumenti delle Amministrazioni Pubbliche;  

f) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità;  

g) esprime un parere sulla proposta di metodologia per la graduazione delle posizioni 

organizzative e i correlati valori economici delle retribuzioni di posizione;  

h) è di supporto nella graduazione delle posizioni organizzative effettuata sulla base della 

metodologia approvata dalla Giunta e delle risorse disponibili; 

 i) esprime eventuali pareri richiesti dall'amministrazione sulle tematiche della gestione del 

personale e del controllo; j) valida il rapporto sulla performance dell'ente. 

 2. Il Nucleo di valutazione opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al 

Sindaco, che ne nomina i componenti.  

3.Possono essere nominati componenti/Presidente del nucleo dì valutazione il segretario 

comunale dell'ente, dirigenti e funzionari della P.A. chi possesso di comprovata competenza, 

revisori dei Conti, segretari di altri comuni, docenti universitari, esperti in tecniche di 

misurazione e valutazione della perfomance organizzative e individuale, liberi professionisti 

o anche appartenenti a società specializzate in materia. 

 4. L'incarico può avere durata corrispondente al mandato elettivo del Sindaco, salvo revoca. 

SEZIONE  CICLO DI GESTIONE DELLA PERFOMANCE  

ART. 64 - FASI DEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

 1. Il ciclo di gestione della performance si sviluppa nelle seguenti fasi,  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 

di risultato e dei rispettivi indicatori congrui e comprensibili;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

2. Ogni fase del ciclo di gestione della performance viene inserita nel sito istituzionale del 

Comune nella sezione denominata "Amministrazione Trasparente".  

ART. 65- SISTEMA INTEGRATO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO  

1. La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori di 

risultato attesi e dei rispettivi indicatori ed il collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione 

delle risorse, si realizza, attraverso i seguenti strumenti di programmazione:  

• Le Linee programmatiche di mandato, approvate dal Consiglio Comunale all'inizio del 

mandato amministrativo, che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma 

elettorale del Sindaco con un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si 
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sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di pianificazione;  

• II Documento Unico di programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio 

di previsione, quale atto di sintesi della pianificazione strategica e della programmazione 

operativa; esso si compone di due parti distinte ma complementari, una denominata sezione 

strategica (SeS), con orizzonte temporale il mandato sindacale, ed una operativa (SeO) coeva 

con il bilancio da essa discendente.  

2. Gli obiettivi devono comunque essere in numero limitato, sintetici, ciliari e misurabili. La 

relativa indicazione deve essere effettuata in modo da risultare leggibile e comprensibile da 

parte dei cittadini e dei soggetti direttamente interessati (stakeholder).  

ART.67 - SISTEMA PREMIANTE  

1. Il sistema premiante dell'ente è definito, secondo l'ambito di rispettiva competenza, dalle 

norme interne in materia e dai contratti collettivi nazionali e decentrati 

ART.68 - RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI  

1. La rendicontazione dei risultati avviene attraverso la redazione di un Rapporto sulla 

Performance finalizzato alla presentazione dei risultati conseguiti agli organi di indirizzo 

politico amministrativo, ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 

utenti e ai destinatali dei servizi anche in adempimento di quanto previsto dalla legislazione 

vigente.  

2. Costituiscono inoltre strumenti di rendicontazione adottati dall'ente il Rendiconto al 

Bilancio e i suoi allegati.  

3. Il Rapporto sulla Performance viene pubblicato sul sito istituzionale dell'ente, 

nell'apposita sezione dedicata, alia trasparenza 

LE FASI: 

Il ciclo della performance è articolato nelle seguenti fasi: 

1) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

2) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

3) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di interventi correttivi; 

4) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

5) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

6) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici 

dell’amministrazione, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, 

agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE: 
Per ogni Settore verrà valutata la performance organizzativa che fa riferimento ai seguenti 
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aspetti: 

a) l’impatto dell’attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della 

collettività; 

b) l’attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione 

dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e 

quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche 

attraverso modalità interattive; 

d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze 

professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, 

gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione; 

f) l’efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla 

riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

All’interno di ciascun settore verrà misurata e valutata la performance individuale dei 

funzionari, in posizione di autonomia e responsabilità, che è collegata: 

a) agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 

competenze professionali e manageriali dimostrate; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 

differenziazione delle valutazioni. 

La misurazione e la valutazione svolte dai titolari di P.O. sulla performance individuale del 

personale sono effettuate sulla base del sistema di misurazione e valutazione della 

performance e collegate: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di 

appartenenza; 

c) alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

Per ogni settore è prevista una scheda finale di valutazione, che si riporta in allegato. 

 

Piano degli obiettivi Anno 2023 
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L’amministrazione comunale intende fissare gli obiettivi da raggiungere nell’anno 2023 

tenendo conto del programma di mandato dell’amministrazione comunale, delle novità 

connesse al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che rappresenta una enorme opportunità 

per tutte le Amministrazioni Pubbliche e per gli Enti Locali, in particolare, potranno cogliere 

solo se la loro organizzazione si dimostrerà all’altezza di un compito estremamente 

complesso il cui assolvimento richiederà un adeguamento alle esigenze connesse al momento 

straordinario che stiamo attraversando. 

Conseguentemente verrà richiesto ai Responsabili delle Aree di adottare le necessarie misure 

e di monitorare costantemente l’andamento dell’attività dell’Ente, nell’ottica di una oculata 

programmazione, che costituisce presupposto indefettibile per un’azione amministrativa 

improntata ai canoni dell’efficacia, dell’efficienza ed della economicità. 

I risultati da conseguire costituiranno parametro per il Nucleo di Valutazione nella 

quantificazione dell’indennità di risultato. 

MACRO OBIETTIVI STRATEGICI 
Gli obiettivi strategici fissati per l’anno 2023 sono i seguenti: 

1. Efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa saranno raggiunti 

attraverso la compiuta attuazione del processo di digitalizzazione del Comune di Piedimonte 

Etneo, da conseguire mediante l’intensificazione della formazione dei dipendenti ed il 

perfezionamento degli iter procedimentali, onde elevare lo standard dei servizi resi dall’Ente. 

Occorrerà, inoltre, in applicazione dei principi e delle regole stabilite dal Codice 

dell’Amministrazione Digitale, rivolgersi anche ai cittadini, che dovranno essere messi in 

condizione di fruire dei nuovi servizi tramite una adeguata informazione e comunicazione, 

per rendere attuale la cosiddetta cittadinanza digitale. 

2. Funzionamento economico - finanziario dell’Ente sarà conseguito assicurando 

l’equilibrio economico finanziario del Comune, la tempestiva approvazione degli strumenti 

contabili, il miglioramento della capacità di riscossione delle entrate comunali, il tempestivo 

adempimento delle obbligazioni dell’Ente e, soprattutto, il costante controllo dell’attuazione 

delle misure previste dal piano di rientro dal disequilibrio registrato nell’anno 2019. 

L’approvazione del bilancio consuntivo 2022 non può essere rinviato oltre, al fine di 

consentire all’Amministrazione comunale di adottare tutte le consequenziali determinazioni, 

connesse ai risultati finanziari registrati.    

3. Controllo del territorio, tutela ambientale e sistema di raccolta rifiuti  saranno oggetto 

di una sinergica azione che consentirà di estendere il controllo del territorio comunale. 

Sebbene siano stai raggiunti i livelli richiesti dalla vigente normativa in materia, dovranno 

essere avviate iniziative volte a migliorare ulteriormente il servizio di raccolta rifiuti solidi 

urbani, intensificando l’attività di sensibilizzazione dell’utenza e con un più efficiente sistema 

di controllo delle modalità di conferimento dei rifiuti; 

4. Efficentamento energetico  e sismico degli edifici comunali e valorizzazione del 

patrimonio dell’ente: i competenti Uffici predisporranno tutti gli atti necessari a rendere 
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efficienti, sia dal punto di vista sismico che energetico, gli edifici comunali nonché a 

valorizzare il patrimonio comunale, con la programmazione di interventi di manutenzione, 

sia ordinari che straordinari, nonché interventi di riqualificazione strutturale. A tal fine si 

dovranno utilizzare le risorse del PNRR nonché della programmazione europea 2021/2027; 

5. Approvazione del Piano Regolatore Generale e valorizzazione del territorio 

comunale:  il completamento dell’iter di approvazione dello strumento urbanistico è 

finalizzato alla tutela ed alla valorizzazione del territorio comunale. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
Prevenzione della corruzione  

Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione per l'attuazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, ognuno per quanto compete al proprio ruolo, secondo quanto previsto dal Piano 

stesso, in particolare nell'articolo declinante i compiti dei Responsabili di Area e dei 

dipendenti e dal conseguente Piano di dettaglio. 

Saranno attuati i tempi e le modalità di controllo previste dal Piano di prevenzione della 

corruzione, dal Codice di comportamento e dal Sistema della performance di questo Ente.  

Attuazione della trasparenza  

Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente, per quanto attinente 

al perimetro del proprio ruolo in materia, con il Responsabile della trasparenza per 

l'attuazione del Programma triennale della trasparenza e dell'integrità per gli adempimenti 

relativi agli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013.  

Saranno attuali i tempi e le modalità dì controllo previste dal Programma della trasparenza e 

dell'integrità e dal Sistema della performance di questo Ente.  

Efficienza ed efficacia dell'Amministrazione  

Ogni dipendente del Comune deve svolgere le proprie mansioni garantendo l'efficienza, 

l'efficacia e l'economicità dell'azione amministrativa, rispettando la tempistica prevista dalla 

legge, riscontrando con celerità le richieste degli uffici sovraordinati e di quelli para ordinati 

nonché rispondendo tempestivamente alle istanza degli utenti. A tal fine dovrà raggiungere 

un adeguato livello di competenza digitale, indispensabile per renderlo protagonista di una 

nuova organizzazione del lavoro, che utilizzi tutti gli strumenti messi a disposizione dalle 

nuove tecnologie e renda moderna la burocrazia all’interno della Pubblica Amministrazione. 

 

OBIETTIVI GESTIONALI 
Organizzazione del personale  

I Responsabili delle singole aree sono tenuti ad attivare ogni iniziativa utile alla formazione 

del personale posto alle loro dipendenze, tenendo conto delle competenze digitali dei singoli 
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dipendenti, dalle quali partire per raggiungere un adeguato livello di competenza. A tal fine 

andranno favorite anche forme di affiancamento che permettano di assicurare la prestazione 

dei singoli servizi pur in caso dì assenza del dipendente a cui sono assegnati in via ordinaria, 

oltre che una adeguata rotazione.  

Andrà posta in essere ogni iniziativa utile a dare attuazione alla cd. dematerializzazione 

dell'attività amministrativa, che costituisce un obiettivo di prioritaria importanza per l’Ente, 

che non può dirsi allo stato ancora conseguito.  

I Responsabili delle singole aree sono, inoltre, tenuti ad effettuare un constante controllo del 

personale loro assegnato, al fine di prevenire comportamenti contrastanti con le regole di 

condotta fissati a livello  normativo e regolamentare, in particolare assicurando il puntuale 

rispetto della disciplina in materia di permessi, ferie, recupero orario etc..  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

I responsabili delle singole aree organizzative dovranno contribuire alla costituzione 

dell’Ufficio PNRR, individuando i dipendenti che possono farne parte, al fine di monitorare 

costantemente i bandi emessi nell’ambito del detto Piano, collaborando alla predisposizione 

delle istanze di partecipazione agli avvisi riguardanti materie di propria competenza.  

Inoltre dovranno verificare, di concreto tra loro ed in applicazione delle disposizioni per 

l’attuazione del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza, la possibilità di procedere 

all’assunzione a tempo determinato di personale con qualifica non dirigenziale in possesso di 

specifiche professionalità idonee a supportare l’Ente. 

Infine, di concerto con l’Area Tecnica ed in ogni caso, dovrà procedersi alla formazione del 

personale ai fini della rendicontazione delle somme finanziate nonché all’espletamento di 

tutti gli adempimenti connessi alla fase della loro spesa, tenendo conto degli stringenti termini 

all’uopo fissati dal Governo nazionale di concerto con l’Europa. 

*** 

Passando agli obiettivi gestionali per singole Aree, oltre allo svolgimento della normale 

attività, dovrà essere predisposto quanto necessario per conseguire i seguenti obiettivi:  

 

SEGRETARIO COMUNALE 
 Revisione ed aggiornamento della sezione del Piao relativa alla sottosezione  prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 

 Rogito atti pubblici amministrativi con procedura telematica; 

 Svolgimento dei controlli interni, ex art. 147 e ss TUEL, sui provvedimenti intervenuti nel 

corso dell’anno 2022- primo semestre 2023, scelti in base a selezioni casuali anche al fine di 

monitorare il rispetto dei tempi e delle scadenza stabilite, 

 Consulenza giuridico – amministrativa agli organi dell’Ente. 
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Area Affari Generali e pianificazione strategica   
Area Affari legali, cultura e servizi demografici 
 
Servizio di segreteria 
- Predisposizione di tutti gli atti propedeutici alla redazione dei documenti finanziari, al fine 

di assicurare il rispetto dei termini di legge per la loro approvazione; 

- Digitalizzazione: 

a) dei procedimenti riguardanti gli atti degli organi “politici”. In particolare dovranno essere 

digitalizzate le procedure riguardanti le deliberazioni della Giunta municipale, del Consiglio 

comunale e degli atti adottati dal sindaco; 

b) di tutte le forme di comunicazione con il sindaco, gli assessori e i consiglieri comunali, 

ivi incluse le procedure di convocazione del Consiglio comunale; 

c) di tutti i servizi resi dell’Area 

- Informazione e comunicazione riguardante tutti i servizi resi dall’Ente in forma digitale, 

anche attraverso la creazione di apposti sportelli, anche virtuali, utilizzando il sito ufficiale 

dell’Ente, che deve presentare caratteristiche rispondenti a quelle previste dalla relativa 

normativa in materia, che andranno costantemente monitorate; 

- Sistema pubblico di identità digitale - SPID – prosecuzione del servizio di attribuzione 

dello SPID ai cittadini che ne faranno richiesta, evitando lungaggini ed agevolando uno 

strumento di straordinaria importanza per la transizione digitale in corso; 

- Pago PA - dovrà essere utilizzati per tutti i pagamenti connessi ai servizi resi dall’AREA 

AA. GG. e a tal fine dovrà curarsi la formazione dei competenti dipendenti comunali. 

La descritta attività dovrà svolgersi di concreto e sotto il controllo del Responsabile della 

Transizione Digitale ed in coerenza con le previsioni del relativo Piano Triennale. 

 

Ufficio contratti 
Deve essere costituita, all’interno dell’Ufficio di segreteria - tramite la individuazione di 

specifiche figure ed attribuzione di altrettanto specifici compiti - una struttura che dovrà 

svolgere tutte le attività preparatorie per la stipula dei contratti di appalto connessi ai 

finanziamenti concessi all’Ente o alle attività che comunque richiedano la sottoscrizione di 

un contratto a cura del Segretario comunale. A titolo meramente esemplificativo, dovranno 

essere effettuati gli accertamenti sui requisiti che l’appaltatore o il contraente deve possedere 

per contrarre con la PA, acquisire tutta la documentazione necessaria per la stipula, curando 

anche gli adempimenti successivi, il tutto di concerto con l’Area interessata dal servizio 

oggetto della predetta attività. Si sottolinea l’importanza di tale attività con particolare 

riferimento ai finanziamenti legati al PNRR, per la spesa dei quali sono fissati stringenti 
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termini perentori, il cui rispetto dipende anche dall’efficiente gestione delle fasi di 

perfezionamento delle contratto di appalto, che comunque condiziona la spesa di 

investimento dell’Ente. 

Ufficio Anagrafe 
- Gestione della Carta d’Identità elettronica, costante aggiornamento dell’Aire, adempimenti 

relativi all’ANPR, nonché puntuale rispetto di tutte le scadenze legate a comunicazione alle 

Autorità sovraordinate. 

Ufficio contenzioso  
- Monitoraggio di tutto il contenzioso in corso, compreso quello di natura tributaria e 

controllo delle varie scadenze processuali, da sottoporre all'attenzione degli Uffici competenti 

alla trattazione nel merito delle singole controversie, verificando la sussistenza dei 

presupposti per una definizione transattiva, anche in chiave di prevenzione della 

instaurazione del giudizio.  

Area Economico – finanziaria 
- Formazione del Bilancio di previsione e degli atti propedeutici, sulla base degli indirizzi e 

degli obiettivi fissati dall’amministrazione e dai responsabili dei vari servizi, 

compatibilmente con le risorse finanziarie dell’Ente, nel rispetto dei termini fissati dalla 

legge; 

- Predisposizione del Rendiconto di Gestione 2022 e degli atti ad esso collegati, entro il 

termine del 31 maggio 2023; 

- Costante monitoraggio del ripianamento del disavanzo emerso in sede di approvazione del 

Conto consuntivo 2019 ed adozione di ogni eventuale misura ed azione volta ad assicurare 

l’equilibrio finanziario dell’Ente, anche alla luce del risultato che emergerà dal Conto 

consuntivo 2022; 

- Adozione di ogni misura ed azione utile al miglioramento della capacità di riscossione 

dell’Ente, volta a ridurre i residui attivi, diminuendo al contempo l’incidenza del FCDE, 

nonché di assicurare un costante flusso in entrata nelle casse comunali. Tale attività deve 

essere considerata di  prioritaria importanza per l’Ente e le scelte e i risultati conseguiti 

dovranno costituire oggetto di relazione bimestrale all’Amministrazione comunale.  

Tributi ed Entrate Patrimoniali 
- Espletamento tempestivo di tutte le operazioni connesse all'accertamento e riscossione 

delle entrate, assicurando al contempo la piena assistenza ai contribuenti ed il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

1) Verifica ed inserimento nella banca dati di tutti i pagamenti effettuati dai contribuenti, a 

titolo di TARSU/TARl nonché di ICI /IMU/TASI. Al riguardo il pagamento di imposte, 

tasse ed entrate patrimoniali dovrà avvenire esclusivamente attraverso Pago PA; 

2) Monitoraggio costante delle corretta notifica degli avvisi e di ogni atto di riscossione, 

con aggiornamento dell'anagrafe dei contribuenti;  
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3) Evasione, nei termini di legge, di tutte le istanze presentate dai contribuenti;  

4) Potenziamento della lotta all'evasione tributaria, anche attraverso progetti mirati da 

attuare in sinergia e collaborazione con gli altri settori dell'Ente, in particolare con l'Area 

Tecnica e l'Area Polizia Municipale.  

5) Verifica e puntuale quantificazione dei residui maturati negli anni precedenti, ivi incluse 

quelle relative al Servizio Idrico Intergrato, con indicazione degli atti di accertamento 

compiuti per ogni singolo esercizio e quelli che si reputano di compiere.   

- Pago PA - dovrà essere utilizzato per tutti i pagamenti connessi ai servizi gestiti dall’Area 

Finanziaria e a tal fine dovrà curarsi la formazione dei competenti dipendenti comunali. 

Area Tecnica ed Ecologia 
- Predisposizione del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, da sottoporre al competente 

Organo comunale;  

- Predisposizione di tutti gli atti propedeutici alla redazione dei documenti finanziari, al fine 

di assicurare il rispetto dei termini di legge per la loro approvazione; 

- Completamento dell'iter di approvazione del Piano Regolatore Generale;  

- Costante manutenzione del verde pubblico, delle ville e degli spazi di proprietà comunale, 

sia nel centro abitato che nelle frazioni, nonché del Cimitero del Centro e di quello di Presa;  

- Realizzazione ampliamento del cimitero centro e di quello di Presa, anche attraverso lo 

strumento del progetto di finanza;  

- Verifica della consistenza della rete viaria comunale ed adeguata programmazione degli 

interventi necessari per garantirne l'efficienza e la funzionalità, nei limiti delle disponibilità 

di bilancio;  

- Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) e Sportello Unico Edilizia: costante 

attività di supporto agli operatori economici e avvio di ogni iniziativa utile a favorire lo 

sviluppo economico del territorio;  

- Cooperazione nel servizio e nelle operazioni di protezione civile.  

- Pago PA - dovrà essere utilizzato per tutti i pagamenti connessi ai servizi gestiti dall’Area 

Tecnica ed Ecologia e a tal fine dovrà curarsi la formazione dei competenti dipendenti 

comunali. 

Lavori Pubblici 
- Completamento dei lavori di miglioramento sismico dell’edificio municipale; 

- Centro comunale di Raccolta – definizione dell’iter di finanziamento e tempestivo appalto 

dei relativi lavori; 

- PNRR - Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza – tempestiva predisposizione di tutti 

gli atti necessari per la partecipazione dell’Ente agli avvisi pubblicati ed in corso di 

pubblicazione, in attuazione degli atti di indirizzo adottati dall’Amministrazione comunale; 
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- Valorizzazione dei beni confiscati alla mafia, attraverso la partecipazione a bandi che ne 

permettano la restituzione alla comunità; 

- Completamento dell’attività di progettazione della riqualificazione di Via Umberto; 

- Bando “Sicuro, verde e sociale” – completamento dei “LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA, ADEGUAMENTO SISMICO E CONTENIMENTO 

ENERGETICO DEL COMPLESSO «CASE POPOLARI» DI VIA ROSARIO 

POLLICINA DEL COMUNE DI PIEDIMONTE ETNEO”; 

Servizio di raccolta rifiuti 
- Verifica del corretto svolgimento del servizio di raccolta rifiuti, con tempestiva 

contestazione di eventuali inadempienze da parte della ditta affidataria del relativo servizio;  

- Miglioramento del servizio raccolta rifiuti, onde aumentare la percentuale di raccolta 

differenziata tramite una più efficace attività informativa e di controllo, nei confronti dei 

cittadini, nonché del servizio di spazzamento e discerbamento di tutte le strade comunali;  

 
Area Vigilanza e Servizi Sociali 
- Predisposizione di tutti gli atti propedeutici alla redazione dei documenti finanziari, al fine 

di assicurare il rispetto dei termini di legge per la loro approvazione; 

- Intensificazione del controllo del territorio, sia dal punto di vista urbanistico, sia per 

prevenire fenomeni di abbandono incontrollato dei rifiuti e la formazione di micro 

discariche abusive;  

- Intensificazione dell'attività diretta a garantire l'osservanza del Codice della Strada, anche 

mediante l'utilizzo dell'autovelox.  Particolare riguardo dovrà aversi per le violazioni in 

materia di sosta nelle zone ad alta densità di traffico, attraverso il potenziamento della 

presenza dei vigili urbani al dì fuori della sede della Polizia Municipale, anche attraverso 

l'impiego di nuove tecnologie ( ad es. Street view); A tale ultimo proposito si richiede la 

predisposizione di un orario di servizio che preveda la presenza costante dei Vigili Urbani 

in alcuni snodi stradali che presentano criticità irrisolte (quali ad es. l'incrocio tra la Via 

Verga e la Via Vittorio Emanuele II piazzale antistante la Chiesa Madre), e che permetta il 

rispetto del Disco Orario da tempo istituito lungo la Via Vittorio Emanuele II;  

- Controllo della puntuale osservanza dei regolamenti comunali nonché delle ordinanze e 

dei Provvedimenti sindacali;  

- Svolgimento di Corsi di educazione stradale e dì educazione ambientale nelle scuole, da 

organizzare ed effettuare di concerto con le Autorità Scolastiche e con il corpo docenti;  

- Sostituzione e manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

- Predisposizione del servizio dì vigilanza e di pubblica sicurezza durante le manifestazioni 

estive e durante la Festa della Vendemmia.  Con riferimento a tale evento, dovrà 

organizzarsi il relativo servizio, di concerto con la locale Stazione dei CC, nonché tramite il 

coinvolgimento delle locali associazioni di protezione civile e dì volontariato;  
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- Intensificazione del controllo delle occupazioni di suolo pubblico, delle installazioni 

pubblicitarie e delle pubbliche affissioni, al fine di garantire il rispetto della normativa 

vigente ed il pagamento delle relative tasse, assicurando la piena attuazione del 

Regolamento sul Canone Unico e curando di effettuare un controllo riguardante il regolare 

versamento di quanto dovuto dai contribuenti, anche per gli anni precedenti; 

- Collaborazione attiva alla lotta all'evasione tributaria, mediante progetti mirati da attuare 

in sinergia e collaborazione con gli altri settori dell'Ente, in particolare con l'Area 

Finanziaria e quella Tecnico Comunale, per accertare la veridicità dei dati dichiarati dai 

contribuenti in materia di tassa smaltimento rifiuti;  

- Controllo dell'attività di riscossione dei proventi delle violazioni al codice della strada;  

- Potenziamento della lotta al Randagismo, mediante un capillare controllo del territorio, il 

più tempestivo intervento in caso di necessità nonché mediante il coinvolgimento di 

associazioni di volontariato ed una costante attività di sensibilizzazione e di repressione 

delle condotte censurabili, che saranno individuate mediante appositi provvedimenti.  

Servizi Sociali  
- Predisposizione e presentazione di progetti nell'ambito del Servizio Civile  

- Attivazione di ogni strumento utile al sostegno della “persona” in situazione di difficoltà, 

sia economica che sociale, anche nell’ambito delle misure previste nel Piano di Zona e 

nell’ambito si ogni altra iniziativa adottata in seno al Distretto Socio Sanitario di Giarre; 

 

INDICATORI DI RISULTATO 
L'azione delle varie aree sarà valutata e dovrà ispirarsi alle seguenti linee guida generali:  

1. Gestione efficiente delle risorse umane, strumentali e finanziarie (criterio qualitativo che 

misura i risultati conseguiti nel corso dell'esercizio dì riferimento, compatibilmente con le 

risorse finanziarie dell'Ente);  

2. Presenza in servizio (criterio quantitativo che determina una valutazione positiva della 

presenza in servizio del funzionario soprattutto in riferimento all'attività prestata fuori 

dell'ordinario orario lavorativo ed alle fasi maggiormente critiche dell'azione 

amministrativa);  

3. Miglioramento dei risultati gestionali rispetto all'esercizio/agli esercizi precedenti 

(criterio qualitativo);  

4. Rispetto delle scadenze previste per legge, regolamenti o disposizioni organizzative 

interne' (criterio temporale);  

5. Grado di soddisfazione dell'utenza (criterio qualitativo);  

6. Economicità della gestione (criterio quantitativo che misura la propensione al risparmio; 

si tratta di un parametro di particolare importanza stante le esigue risorse di cui l'Ente 

dispone).  
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CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI IN SEDE DI VALUTAZIONE 
 La valutazione sarà condotta sulla scorta di una relazione debitamente predisposta e 

sottoscritta dai responsabili di P.O., nella quale sia contenuta a descrizione, in termini 

quantitativi e qualitativi, delle attività poste in essere nel periodo di riferimento e degli 

obiettivi conseguiti.  

Il parametro valutativo è costituito dagli obiettivi assegnati ai Responsabili di titolari di p.o. 

da parte della Giunta municipale in sede di pianificazione operativa. l’indennità da erogare 

sarà  graduata in proporzione al grado di realizzazione degli obiettivi stessi.  

L’ente si avvarrà delle schede di valutazione per le P.O. (oggi EQ) e per i dipendenti, già 

adottate per l’anno 2022. 

Il presente sistema di misurazione  della performance per l’anno 2023 è stato validato dal 

Nucleo di Valutazione con nota prot. 6603 del 19/05/2023. 
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Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione

 all’interno dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui competono, la definizione degli obiettivi in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale, nonché entro il 31 gennaio di ogni anno, l’adozione 

iniziale ed i successivi aggiornamenti del PTPCT 
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Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza Dott./Dott.ssa 
Angela Girgenti nominato con determina del Sindaco n. 03 del 31/01/2020, il 
quale assume diversi ruoli all’interno dell’amministrazione e per 
ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 
in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT sull’attuazione, da parte di tutti i 
destinatari, delle misure di prevenzione del rischio contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e all’Organismo di 
valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione 
disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 
- svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio 

sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di monitoraggio dello stato 
di pubblicazione delle informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 
33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di riesame in caso di diniego totale o 
parziale dell’accesso o di mancata risposta con riferimento all’accesso 
civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 
- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 
- porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute. 
- in materia di inconferibilità e incompatibilità: 
- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai  fini 

dell’accertamento   delle responsabilità soggettive e, per i
 soli  casi   di 
inconferibilità, dell’applicazione di misure interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in materia di inconferibilità
 ed incompatibilità all’ANAC. 

- in materia di AUSA: 
sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 
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Responsabile 

dell’Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante, nominato in seno 

al Piano integrato di attività ed organizzazione  Sottosezione  Rischi 

corruttivi e trasparenza, approvato con Delibera di GM 9 del 17/01/2023, è 

il Responsabile dell’area Tecnica ed ecologia, il   quale   cura l’inserimento 

e aggiornamento della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi 

all’anagrafica della stazione appaltante, della classificazione della stessa e 

dell’articolazione in centri di costo. 

E.Q. svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità 
giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 
1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 
osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 190 
del 2012); 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; 
 provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione svolte dall’ufficio a cui sono preposti.  
suggeriscono le azioni correttive per le attività più esposte a rischio 
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Titolari  di 

Posizione 

Organizzativa 

(PO) – Elevata 

Qualificazione 

Danno comunicazione al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e delle trasparenza di fatti, attività o atti, che si pongano 

in contrasto con le direttive in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza amministrativa 

 Propongono eventuali azioni migliorative delle misure di prevenzione 

della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di valutazione e gestione del 

rischio in sede di definizione delle misure di prevenzione della 

corruzione. Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza contenute nella presente sezione del PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare riferimento alla segnalazione di 

casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione o all’U.P.D.. 
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Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile osservano le 

disposizioni del Codice di 

comportamento Nazionale e del 

Codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione segnalano le 

situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del 

Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all’Ente, anche sotto il

 profilo reputazionale e di 

immagine. 
 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di 

monitoraggio, verifica e sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono, la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale 
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Nucleo di 

Valutazione 

partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 

parte dei E.Q.  ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Revisore dei conti Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Esprime pareri 

obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

l’Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 

 

 

Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante 

al fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il 

rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da 

parte del RPCT. 

Il Comune di Piedimonte Etneo in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 

2019, ha provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima 
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del rischio. 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” 

composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, al 

fine di consentire l’esame del PTPC e il monitoraggio sulla sua attuazione.  

 

 Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel 

quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B 

della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 

compongono ciascun processo.  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le 

tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 

con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 

oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 

manifestarsi.   

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo 

dei rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il 

rischio principale che è stato individuato.    

 

 Analisi del rischio 
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L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

 Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 

oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 

numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 

2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 

ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  
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trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 

tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).  

 

 La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 

indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte 

dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 

evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 

stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.   

 

 Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 

sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 

medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 

evidenze raccolte.  

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 

ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 
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Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 

(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

 La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha 

lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità 

di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla 

misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 

livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello 

di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

 

 Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato 

mediante le attività propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 

aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 

alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
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Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, 

in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 

o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.   

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 

dell’Allegato C. 

 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  
Processo   

Catalogo dei 
rischi principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio  

Motivazione 
della 

valutazione 
del rischio 

Misure di 
prevenzione 

Programmazione 
delle misure  

Responsabile 
attuazione 

misure  

Termine 
di 

attuazione 

 
A B C D E F G H  

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  
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3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, potrebbe 
celare 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     



  

42 

comportamenti 
scorretti a 
favore di taluni 
operatori in 
danno di altri.   

assicurare il correlato 
"accesso civico".   

8 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

9 
Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

10 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

11 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

12 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

13 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

14 Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

15 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

16 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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stato ritenuto 
Medio.   

17 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

18 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

19 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

     

20 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
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Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

21 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

     

22 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

     

23 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  
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necessità di 
adeguate 
misure.  

svolgimento delle 
selezioni. 

24 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

     

25 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

     

26 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

     

27 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

28 
Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

29 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

30 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

31 
Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  
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32 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

33 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

34 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

35 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

36 
Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 
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scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

37 
Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

38 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A++ 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

     

39 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  
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40 
Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

41 
Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
accelerando o 
dilatando i tempi 
dei procedimenti  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

42 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

43 Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

44 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

assicurare il correlato 
"accesso civico".   

45 manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

46 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

47 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

48 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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49 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

50 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

51 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

52 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

53 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

54 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

55 
servizi di 
gestione musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

56 
servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

57 
servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

58 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

59 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

60 
gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

61 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

62 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  
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63 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

64 Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

     

65 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  
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66 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve accertare 
la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

     

67 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve accertare 
la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

     

68 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
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personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

69 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

70 Servizi di 
protezione civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

71 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 
amministratori 
in società, enti, 
organismi 
collegati alla PA, 
talvolta di 
persone prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

72 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
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essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

73 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

74 
Servizi per 
minori e famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

75 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

76 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
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essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

77 
Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

78 
Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

79 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

80 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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81 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

82 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

     

83 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

84 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

85 
Servizio di 
mensa 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

assicurare il correlato 
"accesso civico".   

86 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

87 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

88 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

89 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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90 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

91 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

     

92 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  
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ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   Misure per 
processo  

Programmazione 
delle misure per 

processo 

Process
i per 

Area di 
rischio 

Area di 
rischio 

Sintesi delle 
principali misure 

per Area di 
rischio  

Sintesi della 
programmazione 
delle misure per 
Area di rischio   

          A      

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 
1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

 

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 
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3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 

permessi, ferie, 
ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

4 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

5 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

6 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

6 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

7 
Acquisizione e 
gestione del 

personale 
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d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

8 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

1 Affari legali e 
contenzioso 

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 

protesti deve 
essere oggetto 

di verifica 
periodica da 
parte di una 
commissione 

tecnica 
appositamente 

costituita. 2-
Misura specifica 
di trasparenza: i 

verbali della 
commissione 

sono pubblicati 
in 

amministrazione 
trasparente.  

  

 

9 
Supporto 

giuridico e 
pareri legali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

2 Affari legali e 
contenzioso 

 

1
0 

Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 Affari legali e 
contenzioso 

 

1
1 

Gestione del 
protocollo  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

4 Affari legali e 
contenzioso 
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1
2 

Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

1 Altri servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

 

1
3 

Funzionamento 
degli organi 

collegiali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

2 Altri servizi  

1
4 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 Altri servizi  

1
5 

Pubblicazione 
delle 

deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

4 Altri servizi  

1
6 

Accesso agli atti, 
accesso civico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

5 Altri servizi  
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d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

1
7 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

6 Altri servizi  

1
8 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, 
decreti ed altri 

atti 
amministrativi  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

7 Altri servizi   

1
9 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

9 Altri servizi   

2
0 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 

10 Altri servizi   
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lavori, servizi, 
forniture 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

2
1 

Affidamento 
diretto di lavori, 

servizi o 
forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

1 Contratti 
pubblici 
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3- Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

2
2 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di beni  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

2 Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

2
3 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 
77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

4 Contratti 
pubblici 
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controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

2
4 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte anomale 
art. 97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

5 Contratti 
pubblici 

 

2
5 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base al prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

6 Contratti 
pubblici 
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preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

2
6 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

7 Contratti 
pubblici 

 

2
7 

Programmazion
e dei lavori art. 

21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

8 Contratti 
pubblici 

 

2
8 

Programmazion
e di forniture e 

di servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

9 Contratti 
pubblici 
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2
9 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

10 Contratti 
pubblici 

 

3
0 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

11 Contratti 
pubblici 

 

3
1 

Accertamenti 
con adesione 

dei tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

12 Contratti 
pubblici 
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3
2 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
3 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
4 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
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effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

3
5 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
6 

Controlli sull'uso 
del territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

5 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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3
7 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

6 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
8 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

7 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

3
9 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

8 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

4
0 

Gestione 
ordinaria della 

entrate  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

1 Gestione dei 
rifiuti 

 

4
1 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di bilancio  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

1 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

4
2 

Adempimenti 
fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

2 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  
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4
3 

Stipendi del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

 

4
4 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

4 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

4
5 

manutenzione 
delle aree verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

5 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

4
6 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

6 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

4
7 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

7 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

4
8 

manutenzione 
dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

9 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

4
9 

servizi di 
custodia dei 

cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

10 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
0 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

11 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
1 

manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

12 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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5
2 

servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

13 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
3 

manutenzione 
della rete e degli 

impianti di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

14 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
4 

servizi di 
gestione 

biblioteche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

15 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
5 

servizi di 
gestione musei 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

16 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
6 

servizi di 
gestione delle 

farmacie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

17 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

5
7 

servizi di 
gestione 

impianti sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

18 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
8 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

19 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

5
9 

servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

20 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

6
0 

gestione del sito 
web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

21 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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6
1 

Pulizia delle 
strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

23 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

6
2 

Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 Gestione 
rifiuti 

 

6
3 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

3 Gestione 
rifiuti  
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effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

6
4 

Permesso di 
costruire  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

4 Gestione 
rifiuti  

 

6
5 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

5 Gestione 
rifiuti  
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informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

all'approvazione 
del PTPCT . La 

formazione deve 
essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

6
6 

Provvedimenti 
di pianificazione 

urbanistica 
generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

1 Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  
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tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

6
7 

Provvedimenti 
di pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridica 

in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

2 Governo del 
territorio 
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6
8 

Permesso di 
costruire 

convenzionato  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

1 Pianificazione 
urbanistica 

 

6
9 

Sicurezza ed 
ordine pubblico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

5 Governo del 
territorio 

 

7
0 

Servizi di 
protezione civile  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 Pianificazione 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

7
1 

Designazione 
dei 

rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

6 Governo del 
territorio 

 

7
2 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

7 Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
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7
3 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimenti, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 Incarichi e 
nomine 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridica 

in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

utile di ciascun 
incarico.  

 

7
4 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 

  

 

7
5 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

2 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

dirigente, 
nonchè di singoli 

responsabili di 
procedimento.  

7
6 

Servizi per 
disabili 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

3 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

7
7 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

4 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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7
8 

Servizi di 
integrazione dei 

cittadini 
stranieri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

5 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 

le informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

 

7
9 

Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

6 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
0 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

7 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  
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adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

8
1 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

8 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

 

8
2 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 

prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

9 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
3 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

10 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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correlato 
"accesso civico".  

8
4 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

13 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
5 

Servizio di 
mensa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

14 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
6 

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

15 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
7 

Pratiche 
anagrafiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

16 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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correlato 
"accesso civico".  

8
8 

Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

1 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
9 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

2 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

9
0 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

3 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

9
1 

Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

4 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



  

94 

correlato 
"accesso civico".  

9
2 

Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

6 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

9
3 

Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

7 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 
 

Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio 

dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i 

fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al 

RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative 

più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente 

alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, 

nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si 

intende implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 

dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 



  

95 

      Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture 

dell'Amministrazione attraverso i rispettivi Dirigenti. 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 
1 

Sotto sezione 
livello 2 

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
Aggiornament

o 

Ufficio 
responsabil

e 

A B C D E F A 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 

della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Affari 
generali 

  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Documenti di 
programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento 
di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Tempestivo 
Affari 

generali 
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Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Affari 
generali 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

Affari 
generali 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013   

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae 
Tempestivo 

Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato.  

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 
  

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 
33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari 
generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  Nessuno 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno Affari 

generali 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 

Affari 
generali 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Affari 
generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

Affari 
generali 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provincial
i 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare sotto 
forma di 

organigramma, in 
modo tale che a 

ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 

una pagina 
contenente tutte le 

informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

    Per ciascun titolare di incarico:   Affari 
generali 

  (da pubblicare in 
tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 
Affari 

generali 
Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013   

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001   (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001   

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Tempestivo Affari 
generali 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  
Incarichi 

amministrativi di 
Per ciascun titolare di incarico:   Affari 

generali 
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amministrativi di 
vertice  Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari 
generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 
Affari 

generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo Affari 
generali 

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 

39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale Affari 
generali 

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 

39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale Affari 
generali 

(non oltre il 30 
marzo) 

Affari 
generali 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza 
procedure pubbliche 
di selezione e titolari 

di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   Affari 
generali 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo Affari 
generali 

  

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

    (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

    (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

    
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
Affari 

generali 

    (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

    (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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  Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

    (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Affari 
generali 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari 
generali 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 
Affari 

generali 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo Affari 
generali 

    
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale Affari 
generali 

    
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

  Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale Affari 
generali 

    (non oltre il 30 
marzo) 

Affari 
generali 
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  Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

  Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Affari 
generali 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno Affari 

generali 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno 
Affari 

generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 

Affari 
generali 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Affari 
generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Affari 
generali 
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Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale Affari 
generali 

(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale Affari 
generali 

(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale 
Affari 

generali 

  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale 
Affari 

generali 

  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 
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(da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001   (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

  (da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 
Affari 

generali 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 

150/2009) 

Affari 
generali 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
Nominativi 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Affari 
generali 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo Affari 
generali 
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Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano esecutivo di gestione (per 
gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

    Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle) Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  
Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

  Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 

i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

    Per ciascuno degli enti:   
Affari 

generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 
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  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti pubblici 

vigilati  

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013   1)  ragione sociale Annuale Affari 

generali 
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(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  7) incarichi di amministratore 
della società e relativo 

trattamento economico 
complessivo 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo Affari 
generali 

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

    Per ciascuno degli enti:   
Affari 

generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale Affari 
generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013   

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo Affari 
generali 
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(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Affari 
generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati  

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 
Affari 

generali 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Tipologie di 
procedimento 

  
Tipologie di 

procedimento 
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
  Affari 

generali 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

  1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 

dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

    Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

  
Affari 

generali 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

  

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 

Tempestivo 
Affari 

generali 
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istituzionale a cui presentare le 

istanze 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 

  
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Affari 
generali 

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Affari 
generali 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale 
Affari 

generali 

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del 
d.lgs.97/2016 

Affari 
generali 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale 
Affari 

generali 

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Affari 
generali 
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Controlli sulle 
imprese 

  Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo 
a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità 
di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Affari 
generali 

  Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni 

normative  

Affari 
generali 

Bandi di gara e 
contratti 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

 
Dati previsti 

dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 

novembre 2012, n. 
190. Informazioni sulle 

singole procedure 
 
 

(da pubblicare 
secondo le "Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara 
(CIG)/SmartCIG, struttura 

proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo Affari 
generali 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente  

(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

 
Annuale  

(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Affari 
generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 

10 e art. 7, commi 
4 e 10  

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

 
Programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

 
Comunicazione della mancata 

redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione 
della mancata redazione del 

programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi per assenza di 

acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
co. 8 e art. 7, co. 4) 

 
Modifiche al programma triennale 

dei lavori pubblici  e al 
programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 

10) 

Tempestivo 
Affari 

generali 
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Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
Per ciascuna procedura 

  
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi di 
preinformazione  

 
SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i 
settori ordinari di cui all’art. 70, 

co. 1, d.lgs. 50/2016 
 

SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i 

settori speciali di cui all’art. 127, 
co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto 
equivalente  

Tempestivo Affari 
generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-
SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 

operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 

e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, 

c. 2, con riferimento alle ipotesi ex 
art. 36, c. 2, lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- 
SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per 

procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 

142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 

progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 

156) 
SETTORI SPECIALI  

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e 

negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema 
di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 
) 

Per i servizi sociali e altri servizi 
specifici- Avviso di gara, avviso 

periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1)  

Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3)  

SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la 
ricerca di sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del 

contratto proposto  (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 
Affari 

generali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avvisi relativi all'esito 
della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- 

SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 

nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite 

determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa 
dell'avviso di aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 

casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 

 
SETTORI ORDINARI-

SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 

98) 
Avviso di aggiudicazione degli 

appalti di servizi di cui all'allegato 
IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 

  
SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 

130)  
Avviso di aggiudicazione degli 

appalti di servizi sociali e di altri 
servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale 

(art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2)  

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella 
partecipazione di 

portatori di interessi e 
dibattito pubblico 

 
Progetti  di fattibilità relativi alle  
grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, 

nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, 

comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi 
e i resoconti sono pubblicati, con 

pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 
Informazioni previste dal  

D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere 

sottoposte a dibattito pubblico"  

Tempestivo Affari 
generali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti, il compenso dei 
singoli commissari e il costo 

complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la 

procedura di nomina.  

Tempestivo Affari 
generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Verbali delle  
commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara 

(fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Provvedimenti di 
esclusione e di 

ammissione 

 
Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Contratti 

 
Testo dei contratti (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016;  

Concessioni e 
partenariato pubblico 

privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione 

elencati nel presente allegato 
sono applicabili anche ai contratti 
di concessione e di partenariato 

pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 

164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai 

bandi si richiamano inoltre: 
  

Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, 

che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente  alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi ) 
 

Nuovo invito a presentare offerte 
a seguito della modifica 

dell’ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, 

c. 3) 
 

Nuovo bando di concessione a 
seguito della modifica dell’ordine 

di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 
Bando di gara relativo alla finanza 

di progetto  (art. 183, c. 2)  
 

Bando di gara relativo alla 
locazione finanziaria di opere 

pubbliche o di pubblica utilità (art. 
187) 

 
Bando di gara relativo al contratto 

di disponibilità (art. 188, c. 3) 

Tempestivo Affari 
generali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 

forniture di somma 
urgenza e di 

protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti 

diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10)  

Tempestivo Affari 
generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016;  

Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  

(art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo Affari 
generali 

  
Art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 

riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti 
gestiscono gli elenchi e per gli 

organismi di certificazione 
   

Elenco  degli operatori economici 
iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici 

in possesso del certificato 
rilasciato dal competente 

organismo di certificazione  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Fase 
esecutiva                                                                                                                    

Fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di 

approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 

-  modifiche soggettive 
-  varianti 

-  proroghe 
-  rinnovi  

- quinto d’obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 

esecuzione 
Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 

lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 

commissione di collaudo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

Collegi consultivi 
tecnici 

 
Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la 

procedura di nomina   

Tempestivo 
Affari 

generali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per 
ogni singolo contratto, almeno i 

seguenti dati:  data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, 

importo del contratto, importo 
complessivo liquidato e nel caso di 

scostamento, il dettaglio delle 
voci che lo hanno determinato  

con l'indicazione dei singoli 
importi  

 Tempestivo 
(non oltre 6 

mesi dal 
termine 

dell'esecuzione 
del contratto) 

Affari 
generali 

  

d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente

) 

Avviso sui risultati 
della procedura di 

affidamento diretto 
(ove la determina a 

contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il  
30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per 
lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: 

pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non  obbligatoria 
per affidamenti inferiori ad euro 

40.000) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente

) 

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 

risultati della 
aggiudicazione di  

procedure negoziate 
senza bando  

(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il  
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui 
risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati 

Tempestivo Affari 
generali 

  

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla 

situazione del personale maschile 
e femminile prodotto al momento 

della presentazione della 
domanda di partecipazione o 

dell'offerta da parte degli 
operatori economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 
198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 

77/2021) 
 

Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile consegnata, entro sei  

mesi  dalla  conclusione  del  
contratto, alla S.A. dagli operatori 

economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 

dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 

Tempestivo 
Affari 

generali 
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Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. 
della certificazione di cui 

all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all'assolvimento 
degli obblighi di cui alla medesima 

legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 

dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle 

offerte e consegnati alla S.A. entro 
sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

Tempestivo Affari 
generali 

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate  
afferenti agli 

investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse 
previste dal PNRR e 

dal PNC e dai 
programmi 

cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 

europea 

Evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziata  (art. 63  e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono  
quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 

stazione appaltante, l'applicazione 
dei termini, anche abbreviati, 

previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di 

cui al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione Europe 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 
e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 

delib. 468 16/6/2021).  

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee 

Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021).  

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

  

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 

Per ciascun atto:   Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013   Tempestivo 

Affari 
generali 



  

122 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla situazione 
di disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo Affari 
generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo Affari 
generali 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo Affari 
generali 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

Affari 
generali 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Affari 
generali 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Affari 
generali 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei 

di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 

amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo Affari 
generali 
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(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Affari 
generali 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio Tempestivo 

Affari 
generali 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale Affari 
generali 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013   

(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

      Affari 
generali 

  (da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 

carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 

private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle)   Affari 

generali 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Affari 
generali 

 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Affari 
generali 

  

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
Affari 

generali 

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

Affari 
generali 

Dati sui pagamenti 
del servizio 

sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a 
tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

Affari 
generali 

e aggregata                                             
(da pubblicare in 

tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

Affari 
generali 
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Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale Affari 
generali 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
Affari 

generali 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale Affari 
generali 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di valutazione 

e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo Affari 
generali 

degli investimenti 
pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

(art. 1, l. n. 144/1999)    Affari 
generali 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

Tempestivo Affari 
generali 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 A titolo esemplificativo: 

(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

  Affari 
generali 

  
- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

  Affari 
generali 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 

redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 

di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo Affari 
generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Misure incidenti 
sull'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Relazioni 
sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
Affari 

generali 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari 

generali 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo 
Affari 

generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo Affari 
generali 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari 
generali 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate 
e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 
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Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

  (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Affari 
generali 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 

della 

Annuale 

Affari 
generali 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Affari 

generali 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 
Tempestivo Affari 

generali 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale 
Affari 

generali 

(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Affari 
generali 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

Affari 
generali 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernent

e dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 
Affari 

generali 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Affari 
generali 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 
Affari 

generali 
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalog

o gestiti da AGID 

Tempestivo  
Affari 

generali 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 
Affari 

generali 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 

con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale 
Affari 

generali 

  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

Affari 
generali 

(da pubblicare 
secondo le indicazioni 

contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

  Affari 
generali 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 

Affari 
generali 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012   Affari 

generali 

  

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 

non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 

anonimizzazione dei 
dati personali 

eventualmente 
presenti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Affari 
generali 

 
 

 

 
Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 
Analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi 
che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. 
Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio 
corruttivo. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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Per quanto concerne il territorio dell’ente, pur vivendo, come dovunque, una fase di crisi economica e sociale, 
aggravata dalla trascorsa situazione epidemiologica da Covid 19, mantiene la volontà della collettività di 
promuovere le tradizioni locali. 

L'Ente tenta di stimolare il territorio mediante iniziative specifiche di sensibilizzazione della popolazione ed 
incontri culturali al fine di seguire in qualche modo il tessuto sociale.  

La promozione culturale e la cura delle istituzioni scolastiche sono gli strumenti utilizzati per incidere sulla 
mentalità e sulla cultura del territorio. 

Ciononostante quest'ultimo risente della presenza di criminalità, anche organizzata, che senza dubbio incide 
sulla vita sociale ed amministrativa della comunità locale, considerato anche che Comuni limitrofi hanno 
subito scioglimento per cause di infiltrazione mafiosa, e per come si evince, altresì,  dalla Relazione del 
Ministro dell’Interno al Parlamento della Direzione Investigativa antimafia, 2° semestre 2021. 

 
Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura 
dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del 
rischio. 

 
La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell'Ente è stata ridefinita in un processo complessivo di riorganizzazione dell'Ente. 

La struttura è ripartita in Aree, cinque allo stato: 

 Area Affari Generali e Pianificazione strategica; 

 Affari Legali Cultura e Servizi Demografici 

 Area Economico Finanziaria 

 Area Tecnica ed Ecologia 

 Area Vigilanza e Servizi Sociali 

Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un titolare di posizione organizzativa, di categoria D. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a 
questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - TUEL), spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione 
ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  
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Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca 
le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 
servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 
di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO: 

CONSIGLIO COMUNALE, composto da 12 Consiglieri:  
ALAMPI VANESSA 
PAGANO GIUSEPPE 
NUCIFORA MARIA ALFIA 
RUSSO SALVATORE 
BELFIORE FELICE CARMELO 
ROSARIO 
FINOCCHIARO MASSIMO 
RAITI EGIDIO 
UCCIARDELLO GABRIELE 
TORRISI MARIA 
VASTA CARMELA 
POLLICINA CATENA IVANA 
CATANZARO ALFIA 

GIUNTA COMUNALE, composta dal Sindaco e da quattro Assessori: 

PUGLISI IGNAZIO                     
SINDACO 

ZINGALES ILENIA                   
ASSESSORE 

ENRICHETTA POLLICINA   
ASSESSORE 

CASSANITI GIUSEPPE          
ASSESSORE 

POLLICINA CATENA IVANA                               
ASSESSORE 
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Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente. 

 
 

 
Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 

36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il 

Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 

supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 

genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto 

parare da     parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG) in data 22/05/2023 con nota prot. 

6696; 

Con nota prot. 6419 del 16/05/2023 è provveduto a richiedere il parare di competenza al 

Consigliere di parità della Città metropolitana/Provincia di Catania. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 

SINDACO

AREA AFFARI 
GENERALI E 

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA

AREA AFFARI LEGALI 
CULTURA E SERVIZI 

DEMOGRAFICI

AREA TECNICA ED 
ECOLOGIA

AREA VIGILANZA E 
SERVIZI SOCIALI

AREA ECONOMICO 
FINANZIARA

SEGRETARIO 
COMUNALE
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dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione 

ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

SOTTOSEZIONE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023-2025 

  

Premessa 

PIAO e Piano Triennale di Azioni Positive 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha disposto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 

esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, entro il 31 gennaio di ogni anno, 

adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Con successivo D.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81 sono stati puntualmente indicati gli adempimenti soppressi 

in quanto assorbiti dal PIAO tra cui (art. 1 comma 1 lettera f)) il Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) 

previsto dall’art. 48 comma 1 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198.  

Pertanto, in conformità alla Direttiva n. 2/2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 

Sottosegretario delegato alle pari opportunità, deve predisporsi uno specifico allegato (Piano delle Azioni 

Positive (PAP)) contenente il PAP da inserire nella SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE 

E ANTICORRUZIONE del PIAO 2023-2025 che  riporta le iniziative di promozione, sensibilizzazione e 

diffusione di una cultura di pari opportunità, per il monitoraggio dell’equilibrio di genere, la valorizzazione 

delle differenze e per la conciliazione vita lavoro. 

Pertanto, nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, ossia 

“favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche 

mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che 

di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”,  ed ai sensi di quanto disposto dall’art. 48 del D.lgs. 

198/2006, si propone il presente Piano di azioni positive per il triennio 2023-2025 da inserire nella sezione 

dedicata del PIAO. 

Il Comune di Piedimonte Etneo, con l'adozione del presente piano, non vuole solo adempiere ad un obbligo 

normativo, ma intende svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed attuazione 

concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del 

personale. 

Di seguito le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito 

lavorativo: 

 divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 27 e 31 

del d.lgs. n. 198 del 2006); 
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 obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l'integrità fisica e morale 

e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 del d.lgs. n. 198 del 

2006 in materia di molestie e molestie sessuali; 

  divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento economico 

(articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

  divieto di discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. n. 198 

del 2006); 

  divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 

discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 del d.lgs. 

n. 198 del 2006), sulla maternità - anche in caso di adozione o affidamento - e a causa della domanda 

o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del d.lgs.  n. 151 del 

2001). 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce,  aggiornando le misure già 

disposte,  l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 

sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento: 

1. Alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. Agli orari di lavoro; 

3. All’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. All’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di 

pari opportunità nel lavoro; 

5. Alla necessità di garantire un ambiente di lavoro sano e sicuro; 

6. Alla promozione della cultura della non violenza. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 

con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 

continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine 

di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da 

raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
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Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito 

formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali.  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con 

quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A tal fine verrà data maggiore 

importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità 

esistenti. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione 

del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

Azione positiva 3: Conservare nei fascicoli dei dipendenti degli attestati relativi alla formazione ottenuta. 

Azione positiva 4: Prestare particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 

tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo  l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi 

ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, 

per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

Azione positiva 5: Prevedere e favorire modalità di formazione a distanza e da remoto, compatibili con le 

forme di lavoro agile attuate. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità 

fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 

conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al telelavoro e al 

part-time. 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari 

e personali. 
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Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 

rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 

permettere rientri anticipati.  

Azione positiva 4: garantire adeguata flessibilità in entrata ed uscita con riferimento alle esigenze legate 

all’istruzione obbligatoria dei figli. 

Azione positiva 5: Attuare forme di lavoro agile, soprattutto con riferimento alla fascia che più necessita di 

lavoratori. 

Azione Positiva 6: Conformemente alla direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 03/02/2017 

numero 1, assumere azioni positive al fine di assumere comportamenti collaborativi e di non ostacolare le 

esigenze di allattamento delle dipendenti. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che rientrano 

in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 

femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e 

favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello 

maschile. 

Azione positiva 4: attivare, ove richiesto, percorsi di reinserimento professionale nell’ambiente di lavoro del 

personale al rientro dal congedo per maternità/paternità. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 
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Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e 

partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area 

sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di 

novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del 

Comune. 

Azione positiva 3:  fare conoscere ai dipendenti le normative e le regole dell’Ente in materia di orario di lavoro 

per la tutela della genitorialità e dell’handicap.  

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Ufficio Relazioni con il Pubblico, Segretario Generale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

 

5. Descrizione Intervento: AMBIENTE DI LAVORO 

Obiettivo: Garantire un ambiente di lavoro sano e sicuro. 

Finalità strategica: Tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori, garantendo un ambiente 

di lavoro sicuro e condizioni di lavoro dignitose. 

Azione positiva 1: Garantire condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti (quali, ad 

esempio, Pressioni o molestie sessuali; -Casi di mobbing; -Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, 

anche in forma velata ed indiretta; - Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, 

sotto forma di discriminazioni). 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto:  A tutti i dipendenti 

 

 

6. Descrizione intervento: PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA NON VIOLENZA  

Obiettivo: Promuovere la cultura della non violenza. 

Finalità strategica: Promuovere la cultura della non violenza tra i dipendenti e i consociati. 

Azione positiva 1: L’amministrazione comunale s’impegna a favorire la cultura della non violenza, 

individuando nella popolazione giovanile il destinatario privilegiato dell’attività di promozione de qua e 

demandando ai Servizi Sociali l’organizzazione e la promozione della stessa, con la collaborazione dei 

rappresentanti dell’Amministrazione comunale, all’uopo designati. 

Azione positiva 2: Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità 

Azione positiva 3: Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere 
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Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale – Servizi 

sociali -Amministrazione Comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, a tutti i cittadini 

 

7. Descrizione intervento: PROMOZIONE  DELL RUOLO E DELL’ATTIVITÀ DEL COMITATO 

UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ, LA VALORIZZAZIONE DEL 

BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI. PROMOZIONE DELLA 

CULTURA DELLA NON VIOLENZA  

Obiettivo: Creazione ed aggiornamento di un’apposita sezione del sito internet dell’Ente  dedicata al CUG.  

Azione positiva 1: Azioni: - - Promuovere il riconoscimento delle funzioni e del ruolo del CUG, quale 

valore aggiunto per l’Amministrazione. 
 

Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del 

nostro paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti 

alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato 

l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un 

importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi 

per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione 

ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Il Comune di Piedimonte Etneo ha adottato, con deliberazione della Giunta Municipale 

numero 53 del 13/05/2021, il Programma della Trasformazione digitale dei servizi, in 

ossequio alle disposizioni normative, decreto legge n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 settembre 2020 n. 120 e ss.mm.ii. 

Con deliberazione di Giunta Municipale n. 54 del 20/04/2023 ha aggiornato il precedente 

piano, alla luce degli aggiornamenti AGID sul Piano triennale dell’informatica,  dando atto 

di quanto sinora realizzato e degli imput di innovazione tecnologica mirati 

all’informatizzazione dei servizi comunali.  

STATO ATTUALE DELL’ENTE 

Il Comune di Piedimonte Etneo vuole garantire l'attuazione delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione, per come  definite dal Governo in 
coerenza con le Linee guida. 
L’Ente ha, per come relazionato dal Responsabile dell’area Affari Generali e Pianificazione 
strategica, già avviato alcune iniziative: 
• gestione documentale informatizzata con la conseguente sostituzione dei supporti 
cartacei,  attraverso la digitalizzazione degli Atti  amministrativi dei Capi Area,  del Sindaco 
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e gli atti del Segretario Comunale (Determinazioni e  Ordinanze).  
• Informatizzazione delle forme di comunicazione e delle procedure di convocazione 
del Consiglio Comunale grazie all’ acquisizione degli indirizzi di posta elettronica dei 
Consiglieri comunali. 
• Approvazione degli obiettivi di accessibilità agli strumenti informatici del Comune di 
Piedimonte Etneo anno 2023 - Art. 9 Comma 7 D.L. 18/10/20212 N. 179  
• Attivazione del servizio di attribuzione dello spid ai cittadini; 
• Attivazione piattaforma pagopa per i pagamenti alla pubblica amministrazione;  
• Presentazione candidature, al Ministero per l’Innovazione tecnologica e la transizione 
digitale (MITD) -sito “PAdigitale2026 e relative ammissioni con decreti di finanziamento. 
 
Il Piano rappresenta, dunque, lo strumento per un’accelerazione significativa della transizione 
digitale del Comun,  essendo prevista la pianificazione di molteplici iniziative e progetti, quali:  
• Aumento della qualità dei dati e dei metadati; 
• Rafforzamento delle competenze digitali per la PA e dell’inclusione digitale attraverso 
la definizione di un Piano Formativo. 
  
Di seguito l’elenco delle azioni e delle attività intraprese e da intraprendere nel periodo di 
validità del presente piano: 
 

CAPITOLO 1. Servizi 

Il miglioramento della qualità e dell’inclusività dei servizi pubblici digitali costituisce la 
premessa indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi 
cittadini, imprese o altre pubbliche amministrazioni. 
 

 PAGOPA 

Dal precedente piano: 
L’art. 65 comma 2 del d.lgs. 217/2017, come modificato dal DL 76/2020, art. 24 comma 2 
lett. a), ha previsto l'obbligo per i prestatori di servizi di pagamento abilitati di utilizzare 
esclusivamente la piattaforma “PagoPA” (di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 82/2005) per 
pagamenti verso le pubbliche amministrazioni a decorrere dal 28 febbraio 2021.  
La medesima norma, inoltre, stabilisce che per consentire i pagamenti digitali da parte dei 
cittadini, tutti i soggetti elencati all’art. 2 comma 2 del CAD, siano obbligati:    
a integrare i loro sistemi di incasso con la piattaforma PagoPA;  
ovvero “ad avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da altri soggetti”, di cui allo stesso art. 2, 
comma 2, del CAD, “o da fornitori di servizi di incasso già abilitati ad operare sulla 
piattaforma”.  
Come precisato, l’obbligo riguarda tutti i soggetti elencati dall’art. 2 comma 2 del CAD, 
quindi:   
le pubbliche amministrazioni elencate all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 165/2001 e smi (comprese 
le autorità di sistema portuale, e le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza 
e regolazione);   
i gestori di servizi pubblici, comprese le società quotate, in relazione ai servizi di pubblico 
interesse; 
le società a controllo pubblico, come definite nel TUSPP (d.lgs. 175/2016 e smi), escluse le 
società quotate. 
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Il mancato adempimento dell'obbligo “rileva ai fini della misurazione e della valutazione della 
performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale”.  
Le “Linee Guida per l’effettuazione dei pagamenti a favore delle pubbliche amministrazioni 
e dei gestori di pubblici servizi” (Linee guida di PagoPa) adottate dall’AgID, precisano che al 
sistema PagoPA, che “rappresenta il sistema nazionale dei pagamenti elettronici in favore 
delle pubbliche amministrazioni e degli altri soggetti tenuti per legge all’adesione”, “gli enti 
creditori possono affiancare esclusivamente i seguenti metodi di pagamento:  
a) delega unica F24 (cosiddetto modello F24) fino alla sua integrazione con il Sistema 
PagoPA;  
b) Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il Sistema PagoPA;  
c) eventuali altri servizi di pagamento non ancora integrati con il Sistema PagoPA e che non 
risultino sostituibili con quelli erogati tramite PagoPA poiché una specifica previsione di legge 
ne impone la messa a disposizione dell’utenza per l’esecuzione del pagamento; 
d) per cassa, presso il soggetto che per tale ente svolge il servizio di tesoreria o di cassa”. 
Dalle Linee Guida emerge la possibilità di un uso non esclusivo del sistema PagoPA e la 
facoltà di accettare anche altri metodi di pagamento, quali, oltre ai contanti, il modello “F24”, 
la domiciliazione bancaria (il Sepa Direct Debit – SDD), nonché altri servizi non meglio 
identificati, nella misura in cui non siano ancora integrati con PagoPA. 
L’art. 118-ter del DL 34/2020 (convertito con modificazioni dalla legge 77/2020) ha sancito 
che gli enti territoriali possano “con propria deliberazione, stabilire una riduzione fino al venti 
per cento delle aliquote e delle tariffe delle proprie entrate tributarie e patrimoniali, applicabile 
a condizione che il soggetto passivo obbligato provveda ad adempiere mediante 
autorizzazione permanente all’addebito diretto del pagamento su conto corrente bancario o 
postale”. 
 

Implementazione del sistema PagoPa 

Dal precedente piano: 
Il pagamento, da parte degli utenti, di diritti, tariffe e oneri vari correlati e conseguenti ai 
servizi sopra elencati sarà consentito tramite il sistema PagoPa.  
Inoltre, sarà consentito l’uso delle altre forme alternative di pagamento elencate al Paragrafo 
5 delle “Linee Guida per l’effettuazione dei pagamenti a favore delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi del febbraio 2018”   
 

SPID 

Dal precedente piano: 
Il Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale dei cittadini (SPID) è normato 
dall’art. 64 del CAD: “per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli 
stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è istituito, a cura dell'Agenzia per 
l'Italia digitale, il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese”.  
Il sistema SPID dovrebbe essere lo strumento principale per accedere ai servizi digitali delle 
pubbliche amministrazioni (art. 64, comma 2-quater, del CAD): “L'accesso ai servizi in rete 
erogati dalle pubbliche amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID”. Ma in realtà, lo stesso CAD affianca allo SPID sia la “carta d’identità 
elettronica”, sia la “carta nazionale dei servizi” quali strumenti per l’accesso ai servizi in rete 
delle pubbliche amministrazioni (commi 2-quater e 2-nonies, art. 64 del d.lgs. 82/2005).  
Le amministrazioni devono dotarsi del sistema di accesso SPID a propri servizi secondo le 
modalità definite con il DPCM 24/10/2014 (recante la “Definizione delle caratteristiche del 
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sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese -SPID-, nonché dei 
tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche amministrazioni 
e delle imprese).  
Dopo le modifiche apportate dal DL 76/2020, la disciplina delle modalità di accesso ai servizi 
in rete, prevede:  
che dal 28 febbraio 2021 le pubbliche amministrazioni, comprese le autorità di sistema 
portuale, e le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, 
facciano uso esclusivamente di “identità digitali” (SPID), carta di identità elettronica (CIE) e 
carta nazionale dei servizi (CNS), “ai fini dell'identificazione dei cittadini che accedono ai 
propri servizi in rete” (comma 3-bis dell’art. 64 del CAD);  
dal 28 febbraio 2021, inoltre, sarà vietato alle pubbliche amministrazioni “rilasciare o 
rinnovare credenziali per l'identificazione e l'accesso dei cittadini ai propri servizi in rete, 
diverse da SPID, CIE o CNS, fermo restando l'utilizzo di quelle già rilasciate fino alla loro 
naturale scadenza e, comunque, non oltre il 30 settembre 2021 (articolo 24, comma 4, del DL 
76/2020);  
la violazione dell'art. 64, comma 3-bis, quindi dell’uso esclusivo di SPID, CIE e CNS per 
l’accesso ai servizi da parte dei cittadini, “costituisce mancato raggiungimento di uno 
specifico risultato e di un rilevante obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture 
competenti e comporta la riduzione, non inferiore al trenta per cento della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti 
competenti, oltre al divieto di attribuire premi o incentivi nell'ambito delle medesime 
strutture” (art. 64-bis, co. 1-quinquies, d.lgs. 82/2005).  
 

Accesso con SPID 

Dal precedente piano: 
L’accesso da parte degli utenti ai servizi sopra elencati sarà consentito tramite SPID, CIE e 
CNS.   
Come già precisato al Paragrafo 1.3, il sistema SPID dovrebbe essere lo strumento principale 
per accedere ai servizi digitali delle pubbliche amministrazioni (art. 64, comma 2-quater, del 
CAD), ma lo stesso CAD affianca allo SPID sia la “carta d’identità elettronica”, sia la “carta 
nazionale dei servizi” quali strumenti per l’accesso ai servizi in rete (commi 2-quater e 2-
nonies, art. 64 del d.lgs. 82/2005).  
    

 Servizi erogati tramite la App IO e in rete 

Dal precedente piano: 
La prima fase del processo di erogazione di servizi attraverso la App IO, ovvero attraverso il 
sito web dell’ente, consiste nella individuazione dei servizi che possono essere resi disponibili 
in rete.    
 

 Integrazione tecnologica  

Dal precedente piano: 
Le comunicazioni di un servizio digitale richiedono un’integrazione software (app to app). Il 
software con cui l’ente gestisce il servizio deve poter “dialogare” con l’applicazione che 
gestisce le comunicazioni su IO.  
Per integrarsi a IO, infatti, è necessario: associare ad ogni specifico servizio una “API key”; 
integrare il software con IO, utilizzando le API che consentono l’invio dei messaggi. 
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Capitolo 2. Dati 

- Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e 
imprese: da attuare. 
 

CAPITOLO 3. Piattaforme 

 

SPID 

Dal precedente piano: 
Il Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale dei cittadini (SPID) è normato 
dall’art. 64 del CAD: “per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli 
stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è istituito, a cura dell'Agenzia per 
l'Italia digitale, il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese”.  
Il sistema SPID dovrebbe essere lo strumento principale per accedere ai servizi digitali delle 
pubbliche amministrazioni (art. 64, comma 2-quater, del CAD): “L'accesso ai servizi in rete 
erogati dalle pubbliche amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID”. Ma in realtà, lo stesso CAD affianca allo SPID sia la “carta d’identità 
elettronica”, sia la “carta nazionale dei servizi” quali strumenti per l’accesso ai servizi in rete 
delle pubbliche amministrazioni (commi 2-quater e 2-nonies, art. 64 del d.lgs. 82/2005).  
Le amministrazioni devono dotarsi del sistema di accesso SPID a propri servizi secondo le 
modalità definite con il DPCM 24/10/2014 (recante la “Definizione delle caratteristiche del 
sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese -SPID-, nonché dei 
tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche amministrazioni 
e delle imprese).  
Dopo le modifiche apportate dal DL 76/2020, la disciplina delle modalità di accesso ai servizi 
in rete, prevede:  
che dal 28 febbraio 2021 le pubbliche amministrazioni, comprese le autorità di sistema 
portuale, e le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, 
facciano uso esclusivamente di “identità digitali” (SPID), carta di identità elettronica (CIE) e 
carta nazionale dei servizi (CNS), “ai fini dell'identificazione dei cittadini che accedono ai 
propri servizi in rete” (comma 3-bis dell’art. 64 del CAD);  
dal 28 febbraio 2021, inoltre, sarà vietato alle pubbliche amministrazioni “rilasciare o 
rinnovare credenziali per l'identificazione e l'accesso dei cittadini ai propri servizi in rete, 
diverse da SPID, CIE o CNS, fermo restando l'utilizzo di quelle già rilasciate fino alla loro 
naturale scadenza e, comunque, non oltre il 30 settembre 2021 (articolo 24, comma 4, del DL 
76/2020);  
la violazione dell'art. 64, comma 3-bis, quindi dell’uso esclusivo di SPID, CIE e CNS per 
l’accesso ai servizi da parte dei cittadini, “costituisce mancato raggiungimento di uno 
specifico risultato e di un rilevante obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture 
competenti e comporta la riduzione, non inferiore al trenta per cento della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti 
competenti, oltre al divieto di attribuire premi o incentivi nell'ambito delle medesime 
strutture” (art. 64-bis, co. 1-quinquies, d.lgs. 82/2005).  
 

Accesso con SPID 

Dal precedente piano: 
L’accesso da parte degli utenti ai servizi sopra elencati sarà consentito tramite SPID, CIE e 
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CNS.   
Come già precisato al Paragrafo 1.3, il sistema SPID dovrebbe essere lo strumento principale 
per accedere ai servizi digitali delle pubbliche amministrazioni (art. 64, comma 2-quater, del 
CAD), ma lo stesso CAD affianca allo SPID sia la “carta d’identità elettronica”, sia la “carta 
nazionale dei servizi” quali strumenti per l’accesso ai servizi in rete (commi 2-quater e 2-
nonies, art. 64 del d.lgs. 82/2005).  
 

CAPITOLO 4. Infrastrutture 

Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni attuando 
la strategia Cloud Italia e migrando verso infrastrutture e servizi cloud qualificati (incluso 
PSN): in corso di attuazione. 
 

CAPITOLO 5. Interoperabilità 

I Comuni e le altre amministrazioni coinvolte nei procedimenti SUAP si dotano di piattaforme 
digitali conformi alle “specifiche tecniche SUAP”: da attuare. 
 

CAPITOLO 6. Sicurezza informatica 

 

CAPITOLO 7. Le leve per l’innovazione 

Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori 
 

CAPITOLO 8. Governare la trasformazione digitale 

 
Monitoraggio   

Nel piano della perfomance verrà inserito uno specifico obiettivo finalizzato all’attuazione 
delle operazioni sopra elencate.  
La verifica del grado di realizzazione del suddetto obiettivo consentirà di monitorare la 
transizione digitale dei servizi dell’ente. 
 

Ufficio e Cronoprogramma 

A tale scopo è costituito l’ufficio per la transizione digitale composto: 
- Segretario Comunale pro tempore- Responsabile per la transizione digitale; 
-      Dott.ssa Belfiore Daniela Grazia – Coordinatore e referente per la transizione digitale 
- Dott.ssa Carmelina Zappalà- coordinatore transizione digitale; 
- Sig. Elio Filocamo- istruttore e responsabile tecnico per la transizione digitale; 
- Sig.ra Rosalba Cardillo- istruttore e responsabile “piattaforma IO” 
I funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative hanno i seguenti 
compiti: 
Area Affari Generali-  Responsabile P.O. pro tempore: cura dell’archivio, della 
protocollazione e della conservazione dei documenti informatici; cura dell’informazione alla 
cittadinanza; 
Area Economico-Finanziaria- Responsabile P.O. pro tempore: cura della gestione dei software 
in uso all’Ente; 
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Area Tecnica- Responsabile P.O. pro tempore: cura della sicurezza informatica e degli 
strumenti hardware. 
Tutti i responsabili e i dipendenti sono tenuti alla collaborazione per la realizzazione 
dell’obiettivo di transizione al digitale del Comune di Piedimonte Etneo nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Formazione 

Dovrà essere erogata ai dipendenti coinvolti la formazione necessaria all’attuazione degli 
obiettivi sopra citati. 

Il Comune di Piedimonte Etneo ha, con deliberazione della Giunta municipale numero 106 

del 20/06/2022, già aderito al programma SYLLABUS del Dipartimento della Funzione 

Pubblica per la formazione sul digitale per il rafforzamento della capacità amministrativa e 

organizzativa dell'ente. 

 
 

 

Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali 

di lavoro relativi al triennio 2019- 2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 

non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in 

materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 

Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 

data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Piedimonte Etneo, 

rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione 

 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
             Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 

funzionamento dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e 

al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

ANNO 2023 INTEGRAZIONE ORARIA 

DIPENDENTI PART TIME 

ANNO 2024 INTEGRAZIONE ORARIA 

DIPENDENTI PART TIME 
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ANNO 2025 INTEGRAZIONE ORARIA 

DIPENDENTI PART TIME 

 

             Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di 

personale e piano dei fabbisogni, si rimanda al Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, 

in corso di predisposizione



 

PIANO DELLA FORMAZIONE 

Gli interventi di formazione previsti per le prossime annualità sono stati identificati a 
partire dalla rilevazione dei fabbisogni delle varie strutture dell’Ente.  
I percorsi formativi attivati e da attivare saranno monitorati, mediante la rilevazione 
delle partecipazioni, la verifica dei risultati effettivi volta ad accertare le competenze 
acquisite. 
Saranno considerati ammissibili i corsi, finanziati, patrocinati o condivisi dall’Ente, per 
i quali il dipendente sia stato autorizzato dal proprio Responsabile di Area. 
Il Segretario comunale/ Responsabile di Area individuerà i dipendenti che potranno 
fruire dei suddetti corsi. 
 Le risorse potranno essere integrate in base alle esigenze specifiche. 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 

OGGETTO A CHI È RIVOLTA FORMATORE 

PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 

TUTTI I DIPENDENTI PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

CODICE DI COMPORTAMENTO TUTTI I DIPENDENTI PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

ASPETTI FINANZIARI E 
CONTABILI 

UFFICI COINVOLTI PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

REGOLAMENTAZIONE 
TECNICA 

UFFICI COINVOLTI PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

ASPETTI RELATIVI AL PNRR UFFICI COINVOLTI PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
(CCNL/ PERSONALE/ 
ORGANIZZAZIONE ENTE/ ATTI 
AMMINISTRATIVI) 

UFFICI COINVOLTI / 
TUTTI I DIPEDENTI 

PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

CODICE CONTRATTI PUBBLICI UFFICI COINVOLTI  PROTOCOLLO 



 

INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

EVOLUZIONE NORMATIVA E 
SETTORIALE DEI VARI AMBITI 
COMUNALI 

UFFICI COINVOLTI / 
TUTTI I DIPEDENTI 

PROTOCOLLO 
INTESA CON 
ALTRI COMUNI- 
WEBINAR – CORSI 
ORGANIZZATI DA 
ENTI PREPOSTI 

 
 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola, per ogni ambito previsto. 
 

4. MONITORAGGIO 




